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TRATTATO 

DELL* 

INTERDETTO 

• r 

della Santi t a' di 

PAPA PAOLO Vv 

UE L LE SI DIMOSTRA^ 
che egli non e legithnamente Puhlka-i 
to-ì éf che ^cr molte ragioni non fono 
ohligatigliEclefiaJlicfalfejfecution^ 
di ejfo 5 ne pojfono Jèn^ peccato of- 
fimbrie* 

I c £ R c A il zelo , che 
5^ ciafcuiio deue liauere 
nel fèruicio dluino , &c la 
cura della propria (alute* 
in quetto tempo fpctialinente y ac- 
tele le concroucrée , che vertono 
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4 Trattato 

tra la Santità del Sommo PoiKefi- 
ce 9 &c la Sereniilima Republica di 
Yeneria , che due qucfÉioiii liane 
diligentemchte efìmìnate, & de- 

cìCc/ _ ' . • - \ - 
'La prima": Se gli Eccleflaflici 
debbano o polTanò , iehza pecca- 
to V olTeihiàriè^ rinter de ttd in quèfìio 

Statò; ' ■^'^J^-;'^/^-^.^' ■ 

La ìècorida. Sé il Prencipe pof- 
j(à , ^ debba prohibire,, conìe jet ; 
dife(à,vna tale ofièmationè; ' 

Sòiio alcuni , i quali per protuiéi?, 
Hie gli Eccleiiasftici di quefb:> Stinto 
foìio obligati a fèruare rinterdectòi . 
&: che il Prencipe debba conlèntiiy. 
lo > il reputano poterlo fare e^cà" 
mente, quando haueranno mòltó^ 
"tó j che al precetto del Papa giè^, 
lì debba da ogn'vno vbbidii è : 6i in 
prouar quefto s'affaticano molto, Se 
à giudicio noftro fbuerchiamente. 
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deir Interdetto. 5 
. & fuori del cafb. Poiché proutilH- 
mamente farà loro conceflb iioa 
(òlo quello , ma che al precetto 
giallo del Vclcouo lì debba vbidi- 
re , & di più ancora che al precetto 
del Prencipe, 18^, del Magiflrato giù- 
ilo iìa debica Tobedienza : &: per 
ampliar maggiormente la loro prò- 
pofitione diremo , che è debica Tq- 
bedienza al prececco giullo del Pa- 
dre , del Padrone , del Marico^ Se 

* voglionoridurrc la. propolìcioiie fta 
-alli ;;:emilni conueiiicnti più toHo 
doupraniio dire al precetto huiiia-- 
no glullo di qualunque Supcriore li 
deuc obedire per non incorrere 

• •^l^jl'f-f" ' imperoche porta tàl- 
ip^i^p feco il giullo precetto jl de- 
biii dell! obedienza, che è cantra- 
ditione crouar IVno lenza l'altra. 

Tutta la di^coltà Uà in dimollra- 
re , che quello lìa precerco giullo: 
- . A 5 impe- 
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6 * T RAT TATO 

imperoche fi come ogii vno , che 
comanda , appreflb la qualità di Su- 
pcriore 5 ve n'ha vn altra conglpnca 
di cffcxt foggctto al fallire , come 
huomo : quella è anco nel Sommo 
Pontefice , come S. Paolo à gU H^r 
brei teftifica , che Et^ ipfe circftnd^ 
ttk' efi 'mfirmitate , dehet prò firn 
ékUóiis hofiÌM offerre , dàtìtie fimpor 
ftdi & alli Calati moflra l'iileìip, 
con leilèmpio di San Piecró^ qua-- 
le fece rcMeiiza in faccia , p^b^ * 
mentaua di dlè£€ riprefò : .^-cp^rvr 
cordano tutti li Dotcoiri della &inta 

pe^ fallire yeoceti'ochs^mdìd^tei:'^ ' 
minare in cathedra le cóie cjclla 
Fede ; &: fè bene alcuni moderni 
aggiongono ancora quel , clie ap-;- 
partienc ad mores in- vmuerfalh 
viene però ad ellèr il mcdelìmo, 
perche nilllma colà concerne li 

; . . coiluiiii 

f ■ ' ■ « 
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coihimi in viiiueriàlc , che non ila 
de fìde. Baila, ciie cucci coniènro- 
no, che iiPonceiicc può fallire nel- - 
li pudici) paccicolari i habbiamo 
moki c&&ai^X) dì errori commeilì 
dàiH Sonimi Pontefici V ndUSa"^ 
cri Canoni non folo ii iìippòne, che 
il Papa poiTa fallire j màancopoilà 
diuenir neretico , difiin^.^o, cap.fi 

Papa: - ' '<-:r, r^- ; : • ■ 

.>iPer il che procedendo noi in al- . 
tràtòàniera , incendiamo di proua- 
r^^tiie gU Eccjeiiafiici non dcbhor 

no ^^iuare rincerdécco, parcheaio^^ 
£inhO '^ii£Qen£emejace > clic la Qc- 
tà i & Dominio gli &mo iòccopoili > ' 
; & quando lo iàpeilèro non debho^ 
noleruarlo : perche n^p na&erebbe 
iqandiok) , &l curbacione nello Si^io ' 
delia Chieià : &; quando anco non 
£oSc |)cr naicerne icandalo iono 
fcu^ci dal icruarlo per giufto tinao- 

. . A + re, 

. • ' ■. , 
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8 Trattato ' i 
. re , clie {cuù dalla obedienza di 
qualunque legge , precetto del 

domino Pontefice ; & quando pure - 
Bon ImueiOrero muore alcuno > non 
debbonoièruarlo, fè prima non fà- 
raiinò certificati y che la ièntenza 
non ila ingiufia nulla ^ conoie il 
éomune^parere^laitima. .: . . 

Et che il Prencipe dì Yencm per 
ogni ragione fi può , fi deue op*^ 
porre alla|)ublicatìone, & impedire 
per , tutte le vie la efiecmaone del 
|H:e<:e«:o Pontificio , correggendo' 
quelli, che tentaflèro farfi eflècuto- 

- ri : ellèndoegli certo , che l'Inter- 
detto è notoriamente nullo > ^ di 

- neflun valore. 
• , Le quali cofè fi inoftr eranno eux' 
dentemente con la proua delle {c-^ 
gHentipropofitiom. ' ; - 

' ». .- , ; 

* « ■ ■ " .. 
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1 N T 1 R D E T T 0. ^ 

IL precetto del Superiore ( quan- 
tunque foflè del Pontefice ) noi|- 
obliga ad ciTere efequito, &c obedi- 
K>, iè non è publicaco, & intimato. ^ 
. Quefto .lì proua , perclie non 
obliga più il precetto del Giudice,^ 
di< quello, che fa la Légge , ma è 
fenciale alla Legge , che (ìa pubi ica- 
ta:&: fenza, non oblIa;a, come Saii 
jrhom. II. qttaji.^o. ariìc 4. proua à 
pieno ; adunque ne meno' il preccc-* 
to. Ogni vno sa quante Leggi , ^ 
Precedi de' Somnu Pontefici npfi 
fi fètuano,&: non vagliono ia alcUni 
Regni , perche quiui non fono pu- 
blicati : folo ne dire) vno notiilimo à 
• tutti l Sacro Concilio di Tremito 
non lì lèrua , &non obliga in molte 
Prouincìe , &l Regni Chriftiani per 
quello riipecto : & quello, ciie pia 

A 5 di 
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IO Trattato 
di tutto importa , iJ Decreto della 
inualidità del matrimonio clandc- 
ftiiio, che pure appartiene al Sacrai ' 
mento , fecondo l'opinione di tuttij 
non obliga , dcue efib Concilio non 
è pubiicato : fi che tutti tengonp, 
che in quei luoglii i luacriuioiii) 
clandelli^ii vagliano, - 

■ ♦ 

ProPofithne Seconda', 

NOn è ftato pubiicato l'Inter- 
detto nella Gtth,& Doiiiiiiio 
di Veleda. Qiiefto ftà ia fattoi 
imperoche non è ftato letto nelle . 
Chicfè , o in altro luogo publico di 
comm'fllohe de' Prelati, èc flipcrio- 
ri ordinarij , nè affiflb in niodo , che 
fia Itato veduto dal Popoloso da clii 
appartiene il /èmarlo. Ki/ponderà 
alcuno , che l'Interdetto non è inti- 
mato , de pubiicato , perche Ja pu-* 
blicatione è Hata impedirai ^ che 

non 
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dalt Interdetto. n 
non li può alcuno fcular^ fbpra 
ignoranza) efTendo ignoranza aftcc- 
tata quella di clii non vuol (àperej 
la quale più tofto aggraua,clie ilcu- 
fi. A quefto fi replica , con Tiftefe 
ti4>oib, che molti precetti Apofto- 
lici , & il medefimo Concilio fìid- 
detto non fono publicati , perche la 
publicatione c impedita i ^ pure 
' tutti confeflano , che non obiia;ano: 
& le fi dirà , che per altra via fi sa 
dell' Interdetto , &: della voloncìi 
del Papa i fi rifpoade che medcfi- 
mamente dclli Decreti del Conci- 
lio per altra via il sa > aiizj: meglio, 
perche in quei Regrù il libro dei . 
Concilio fi porta , fi vende pubii- 
cament^ , &: pure non obiiga per 
folo mancamento di publicatione 
iòlemie &l giuridica : adunque anco 
quello ricercarebbe vna publica- 
tione giuridica. £t fo àlcuno dirà) 
. . A ' ^ die 

■ 

s » 



•11 Trattato- 
(che nel Monitorio del Papa forfè fi 

, contiene , che la publicatione fatta 
in Roma bafti per obligare , le gli. 
rcplicarà , che Pio 1 V. per vna fùa 
Bolla del i5^4.dicluarò, che li De- 
creti del Sacro Concilio hauefì^ro 
obllgaco tutto il Mondo {ènz! altra 
intimatici d^ primo di Maggio 
di quell' aniio : pur tuttavia il pare- 
re &c IVib è y che nelli iòpradetti 
Re gni non obligano. 

Aggiòngefi , che nel Regno di 
Napoli è ftile m'dinario, che neiTun 
co^lmandamento Apoilolico y {e 
ben dica i che baiti la publicatione 
di quello in Roma , è d'alcun vigo- 
re ^nza VEfeqi^atur Regio : fi che, 
è cofà ordinaria di quel Regno 
quello , che noi diciamo in qucfto 
noftro particolare proposto. . 

Qualche coicienza fcropololà 
$li aicun deuoco Religioib diir^ > \(>. 

non 
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deir Interdetto, 
non curo di ^per k coie canto giur 
ildicamence, mi balbi in qualunqi^ 
modo, eh' io le fàppia : il mio Supe« 
riore Tha (cricco : oneroso da pei?> 
iòne degiie di fede y che egli Thà 
icf icco. A quefti biiògna dire , che 
riileiTacofà fi può iapere fìiffiden'' 
temente ad vit* effetto , ^ non ^ 
perii à baitanza per vrf altro effet- 
to , come Nauarro pmoua nel Man* 
cap.i6.num.j\.o. dr cap.i.j.num.i%%. $c 
più à pieno fbpra ilcap.fi quìs , ck^ 
fxn.dìfiinB.j.^ ci fono // cap.Bomi-* 
nm ) de fccundìs nupt. Doue Lupio 
Papa III. dice, che chi è paflàto al- 
le ièconde nozze , &: dubita della 
vita del coniòrte deue rendere il. 
debito , ma non ricercarlo , &c nel 
cap» Inqtéifiùani -y de fent. excomm* 
Innoc. 1 1 L dice > che iè vno delli 
Coniòrti ha. probabile , ^ diicreta 
• Gi^edulità di ^u^che ImpedLiaaijento 
. . del 
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14' 'Trattato 
del matrimomo deuc rendere il • 
debito , ma non ricercarlo. Palle 
quali determinationi fi vede , che ' 
alcuna probablUcà è fìiiiìcience per 
credere , &ù operare colà à proprio 
pregiudicio, come è ricercare il de^ 
biro matrimoniale, k quale non 
fta per credere , & operare à pre^ 
giudicio altrui , che farebbe il non 
renderlo : Ma il comandamento, 
che il crede fàccia il Papa del fèr- 
uare l'Interdetto , non è à pregiud^-- 
ciò di cili Religiofi; perche in tal 
cafòfbrfè douerebbono contentarfi 
di quella cognitionc , che livuino ; 
ma e à pregludiclo del Popolo , co- 
me Soto ìj^ d'pjìinci.i.i> quaft.'^.arùc.ii, 

dice 5 Òc ruleflà natura.dwila Coiaio 
moftra, qc pca ciò la probabiiiià, che 
dicono li Religiplì jiaucrne per let- 
tere de' iùoi , non li deue indurre 
ad eièguirlo > ansi cractandoii di 

a 

« ■ ■ 

Digitized by Google 



dcW I K T ^ R D E T T O. ^ IC 

tanto danno public©,, debbono now 
crederé mai .haucrne fufficiente 
notitia , finche non, viene loro. inti- 
mato dal Prelato della propria Car 
tliedrale y arg. .nella Ckm. ex fre< 

?r 0^0 fittone Ter\jt. 

IL precetto dei Papa , dal qual^. 
probabilmente ii:.vede douer 
nafcer fcandalo , & perturbatione. 
nello Stato delia Ghiefà , non deue 
eilcre efèguieo da gli Eccleiìaftici, 
allorché lo comniandafrey»^ pie/^a 
€xcfimmumcatJitt£ finte fftì^. 
. Quefto lo dice quafi con l'ifleflè 
parole Sylvellro Ver. ohcdiQntU.f. fi 
ex ohedjieìitia, Prdjùmitur fiatf^s Ecck" 
p^.^erturhandm vehemeift^r-, velalK 
quod malì^m in fiétiddum fHtHrum% 
jtf iam fi pmcipitur fidst f^m excommi 
Utafentmk pon ejì et ^bediend^m: 

Et 

* . " ■ ■ 
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JéX in confìnnacione allega TAbbaie 
Ct fi ^fUM^d^i é"' cap^, am aa/ea de r^fi^» - 
& Antonio Cc»:duben. i.3. ^.13. re^^, . 
cot^erma l'Mleflk fèneenzacon 
fte parole EecUfia m» mttxdit ali^ . 
amit'fihl^Are ad dìquid cum fca»da-^. 

ì/ide prohabiliter immwerite , aut 
Vìide frobabiliter ìmmìnet grane ma-* 
lumJpirUuale -iquia quod propter cha-- ' 
ritAtcm fit 3 ao/f dchst contra chantur 

« * * • 

tem militare &poco ài {oiio fi Ecn 
clefia iuheat demnàare aliqucm^^^j 
i»de prohahiitter ùmetM m^ùm nuk 
lumquhn 'vtìhtoà-ifeH'immijsc^Jcaiir- 
dalum -i ngtt temtur ; quta qm iufia 
caujà mn faret maudato^ exeufatfit'k ■ 

Ma,x:Jie .occoE£e allegar Dottori 
il' Pontefice Aleiìàndro 1 li»£jbeiÌQf . 
pra tutti è iì:ato arcknce in conferà» 
uare 1 auttorità c* cmn teneatmir d^ 
fir^k^^^fi mnffitefieifmfimdah 
' . proHÌderi 

' * Digitized by Google 
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■froHÌderi dquammlter Jù^fimemm fi 
mandAtmn mjlrum ma duxerii 
qtéendHm r 6c la Gloiìa ffia^datum 
Papte debet adimpleri fi non fithfii; ra^, 
ùo. »o» 4dimplendihL qual GldUàiòt 
' pra ìXcad Aures^ de Hm^jirdÀke fra 
mtand» fi^nddo tejfit rìgìfr dì/ci-* 

Et quefla propofìdone fi prouà 
ancora , pecdae 4*-ò£^^nian7.a deJJa 
Legge diuina fi deue antepoirè ad 
ogni precetto del Papa j róa il guar- 
darci dallo (candalo è precetto del- 
la LeggG,diuina naturale , &c elpre A 
. fb neU' Euangelio ; adonque deue 
cfièr fuggito 3 Òc tralafciato il pre- 
cetto del Papa. ' . 

Et ciò fi conferma , perche tanto 
ebliga il (^onìuiandamenco di fug'^ 
gii: k> icandalo , che ancora perciò 
fi deue laiciare la oi&ruanza della 
Legge dii^' na pofitiua adonque 

, » - ' Pianto 

* 

• ■ ' - - ■ 
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x8'- Trattato 
.tanto più della Legge liuiuana. £ 
precetto della Legge diurna politi- . 
ua rintegrità della confeiUone^our 
dimeno iè dal confeilàr qualche 
peccato lì temelTe di dar icandalò 
al Confeilbre , & che perciò douellè 
cadere In aktin errore i tehgona 

traialc^ar qtsalcke peccatè cdnlè^ 

^ido gli altri Q^tò maggior^ 
mente adonque per non partorire 
vn notabili/lìmo fcandalo fi' donerà 
tralafciare il precetto dclPapa. •] ^ 

. Propofit ione Quarta, 

DAll* obedire al Ppriteiìce {èr-r 
uandofì l'Interdetto nclk-Qt- 
òc Dominio di Venula, na&e- 
rebbono icandaii , pericoli , ^ maU 
ionumejfabiiì. 1 

Clelia iàrà propoikione cliiariir 

. iùna 
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delt Interdetto, 
iima à ciii coiiiìderarà > ch^ coià ila 
atcione icaiidak>ià>U quale fecondo 
San Gieron. & S. Tomaio è vna 2Xr 
tione > dalla quale naice la mina 
cadimento fpirituale di qualche 
perlbna ièmplice, & inferma di ipi- 
jricp. . Coia certa è, che primiera- 
9i^te ^ebbe perìcolo,che le geiv 
ti per lopimone , che haono d'e^£ 
à, torto éc fènza loro colpa ccnlùra- 
te , ò interdette , non lo fòpportaf^ 
frf 0 patientemente , ma fi riuolgef^ , 
Jpip-alii Sacerdoti, & alle Chiefèj 
&; per hauejji diuiiii vificii vfaflèro 
veriò di loro qualche violenza : &: 
{àrebbe pencolo ancora , che jpiolti 
ppirdeilèro totalmente k deuotio- 
iijes.mai&me icntendofi le voci di 
molti 9 che dicono il Papa, che 
dourebbe elòrtarci alle MeiTe , pro^ 
cura di leuarncle j onde correrebbe 
pericolo di nai^er il male , che alare 

volte 



* 
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yoke nacque in Vrbùio;ia qual Gk- 
ta iVecce tanto incesdetta, che quanr 
do ftirono reftiojite le MeiTe gli 
oificij dìuini , fu c6^ diiHcile ad a^ 
fìiefar quel Popolò ad vdirle , de a 
ritornarlo nella debita riuerentia. 
lyla che occorre afFaticariI à prouar 
quefto ? .poiché il cap. Alma mater 

ttferma , che pullulano le herefie, 
creice la indcuotionc del Po|>olo. 
Se quefta non e ruina 4^irituale & 
Mandalo > non spiamo vedere 
qual altra polla el{ere maggiore. 

La perturbationc vniuerfàle del- 
lo Stato della Chkfà è manifeltiin- 
ma : imperoche le quella Cittàdi 
Yenetia , la quale è ilata i^mpre 
d^uotiijilnu alk Chkià ]R^^ 
nelia^i^e mai è altro culto 
dimnp , chè l'i^ftituito dalli Ponce- . 
fìci Romani > doue mai niflìina he-' 

rciia ha hauuto piede s donde mai 

* -, Digitizatì by Gt)OgI 



delt Interdetto, ii 
non è riufcico clii habbi muentata 
Dottrina contrada,, fi fèparaflè dal- 
la Chicfà; qual percurbatione , 6c 
. qual difFormicà ne naicerebbe oga* 
vno lo può conlidexare. 

Li pericoli , che li vedono cliia^ 
ràinence lòpraftare non è biibgno 
nùnianarli : ogn' vno» che iia di fàno 
giudicio préuede li mouimencl coli- 
co gli Ecclciiaftici , beni loro , i 
quali di£icilmence pocrebbono 
■ ièjximpediti : & co^i k licenza , eh* 
ogni vno ifi plgliarebbe di parlare. 
<!ome meglio ^ piacei^ dell* àut*' 
tori tà Ècclefiaftica : appreflfo à liiol- 
tì altri dilbrdini grandilfimì ; i quali 
jnon è da pfefìipponere , (è non con 
molta ingiuria di fua Santità,che el- 
la voleffe che (èguiflèro > anzi è più 
tpfto da credere , che quando haue- 
rà la Santità (ìia conofciuto.il buon 
zdo, per il quale il fiencipe ^ gli 

* 
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fiCCÌcGoMcì di quello Stato hanno 
rìfbluto , che gli v&ij dioinì fi con.-- 
tinuino , fia pò: l€>dare k loro deli--^ 
beiratione > Se dire,chc {e bene han^ 
no operato centra le fiic paroléjnòn 
però contro la fùa mente > alla qua- 
le più che alle parole dcue atten- 
dere ciafcuno , cofi in ybidjire alla 
legge come alli precetti : S. Tomafi 

qudfi.x. - ' , .- ' 

IL timor gluiìo icu£i dall' oflètua- 
^i<me,&: obedienza d'ogni legge, 
& precetto humaiio , atico^a che 
per altro foflòro legitim! , ghifti 4 ^ 
obiigatorij. ' - ' : - 

La ragione di'quclla propoUtlÒ- 
«e non è perche da altra radice vcn^ 
ga l'obUgatione della Lègge diui- 

na^ & dell'lwimua ;^jpa fi prefiip* 

• ; ' ' ' pone 

» 

■w » ■ 
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dcir Interdetto. 25 
pone per cofà indubicata,clie l'iiuo- 

mo fia foggetto alle leggi y & pre-j„ 
cecci de' fuoi fìiperiorl {pirkuali ^ ^ 
temporali > perche Dio iià coman* 
che fi pre&i obedienzaloro; 
per il che le leggi huimoe hanno la 
iùa forza & virtù dalla legge diui^ 
na. Oad)eS..AgoftiQodi^Sniilpeo- 
caco eflèr cranl^ejfldone della leege 
eterna blamente s dalla quale dcr- 
riua , &: la legge naturale , &: la diui- 
Ila pofItiua> &: ogn altra huinanì^ 
che viene da legitima poterà. . . 

La differenza nell' obligacione 
delU legge diuina naturale > dalla 
quakjiiiorun timore ijbufà» alle altre 
è > perche e0à utnattleae bomà nacuic 
tale, £^ Immutabile > èc, commanda 
.eqiè ailblutamence. neceilàrie alla 
iàiute \ ma le alcr^ commandano 
cofè che di iùa natura non hanno 

bQacà> ma diuemiiuio cali^ dofK> che 
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14 Trattato 

ionO comniandace. Et abrogata h 
legge teftano auco di eficrc pià 
buone, &c rkoinano indii&rend : &c 
ilmiknence comtnandano coiè, ciie 
innanzi il precetto non lonaneceiP' 
iàrie alla^ute y ina diuentano. tali 
-perche fono conunandatei^ abro^ 
^^acaia legge relkuio d'efS^r più ncs^ 
ceflkie > de Dio non vuole , cJie lia?* 
mo obligati vgualmente à quello, 
che nòn e di (ùa natura Bene , come 
à quello , che è allblutaaiente tale:" 

per il che San Tomafb 12,^^^^.14-7» 
in 4.«5liy?.93.dice, che li precetti 
di Dio obligano afTolutamente^ ma 
li precetti deUa Queià non . iònQ 
;delleca£è«6€«i&deaÌlaiÌLlute. Per 
il che vi può efferè qualchelmped^ 
memoaU ofIèruarlL - 

Di più il^omor giufto icu& dali*' 
c^nianza deLpreeettó della leg^ 
ge draina pofìciiia r a<Ìoiaqiie .molto 

► ■ . • 

■ t . • ' 
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più icufàia 4^ precetto humatio. 

La integrità della confeilÌQjie c 
di legge diuina poiìciua > coaie tut-^ 
ti li Theologlii affermatio > nondi- 
meno chi in vna terra picciola ha- 
ue£[è vcciib iècretaniente il fratel- 
lo del Curato, che ttiile iblo Sa- 
cerdote , efièndo in neceflità di 
Con^lTarii , potrebj^e per timore 
di non efière £copereosdir gli [altri 
peccati , tacer quello : Nauaix* 
m Manu» €ap.ij,»um.^ S.Tomafb 4. 
dljtij.éjji£ji.^.^ fecondo ropimonc 
di tutti il timore, che la grauida n.oà 
muora tagliandole il ventre per ca- 
uar. la creatura vlua , fcufà dal pre- 
cetto Diuino poiitiuo di battizarla* 
.Ancorai! v.oto , 6c il giuramento 
. non obligano meno che il precetto 
del Superiore , c^/. Debitores > 
ÙéfdU'raìjd. cap. magm y de votoi 

ma dall' olTeruatiza di queiU fcu& 

. . . . • . - • ; - B ■ jà 
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ii giufto timore cpme aflFcrnia.la. , 
GìoC.capJì ver^f de iureinra». Adiin- 
quQ caiico più icu^à dall* o0èr^ ,. 
uanza del precetto humano. SyK 

qti4^fimt m^rtaUd de fe-fut di&wn efly 

nino mre Jub pr^aspu frohihita-, Jèem . 
fimrehummà , ^uìa. tu»c timor m^m 
(pccufat a mortali. Et verb.excomm.^, . 
mm. 14. f20^ tenentur fuhditi ohedire^ 
Vr^xti$ frAci^ìcntihus [uhh'e mortems 
vel veliera > vel aliquid facere ad 
qmd ifia feqtmntur. - 

■ £t molti cali nota il Panormica- 
aOyfopra il cap. Sacrìs yde hìs^ qiM viy 
ne quali il giudo timone^icuià dall' 
oàèruanza della iegg&humana. 

iìidecta e tenuta 
da San Tomaio qu4ft.1i' arfic^ p. i» . 
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\ÀiJì.\%. ({UAjl.-^. iirftcliAttb.\. Maior 
in 4 . dijl.\\. ^/^<e/?.4.Almain. traci atu- 
^nmifjcap.^.qua/l.^.An^elo, excomm. . 

^. nu.\%. Summa Confellbrum.//V.33. 
^.Kj^.Tabiena, f;ff<?w..8. ^/z- 10. Soto, 
lib.iJe tufi, ^udifii.G. xrtk.àf^ Nauarr. 
/>r<?/».7./?.u.Azor./.i.f.iP, - 

.Oppongono alcuni il ca,^, Sacm% 
de hù-i qudi viy dotte fi .dice , che nel 
par deipare con lo fconuniìnicaco 
la forza fcufà dal peccato il timore 
non (cuià , òc pure il non participa- 
re con lo icommunicaco , quanto 
alH particolari modi diella particir 
patione , è precetto Jiumano. A 
quello rifponde Soto > che ali'hora 
non Icuia il timore 9 quando ne 
nafce fcandalo in alcuno , quella 
non per virtù della legge liumana, 
< ma per virtà della Diuina , che prò* 
'liibifce lo {bandaio Li.iie i/ffl. ijuJfl» 
6- cà^. qmrio & Sylueftro veri, ex-*' 
: ' • ' B X comith 



Tratta t q 

comm^ yKUm. 14. dice,,, che quel ca- 
pitolo £1 intende quando il timo- 
re non e giufto , ma leggiero > dC: 
quando jQ parcicipa con lo . icomr 
muoicacQ nel peccato morene per 
lo quale c icojLiimunicato^ onero 
quando ^ f à ij^ pregìùdicio^ della 
Fed?. 




. . . • . 
Impr giufto c della mortc^del 

_ tormento, della perdita di tut- 
tàa ò della maggior parte della rob- 
èa 3 della prigione , j&:c, &: quefto 
non fòlo nelle pertinenti alla per- 
fòna propria» nu ancora alleper^. 
• BC delli congionti. - * , 

Il timor giufto è quello che 
nauoue riiuomo cpftante yàc lavir-. : 
tu delk cpftsui^ ricerca vche s'in- 
corra iid iKtiiiore per J^;Uiiàr"t 



dell' 1 M T £ K D E T T O. 1^ 

% ne vno maggio-re ; coi»c Tomafo 

& perche oion fi pollòno pefàr li 

Uiali m'.vmuerfàle. per cfaniiflor la 

grauezza loro,poiclie le circójiftan- • 

ze alterano la loro qualità , di qui è} 

che la comune opinione afFeriiiai 

xlie, yi> metusiuHm detmuuU: 

tur arbitrio hambin-, & fi confcrni i 

dalla Lqup mètus -^ff. ex q'iUa/i.maio. 

con^te ìdi Gìoù ap.cum dìlutm:,de. 
bis-i qiiji vi. ' - . > - 

Nondimeno per qiuiuto fi può 
dire in vniucrfiUe , la propoficiò- 
ne fi proua quanto alla vita , 5c 
tormento , f^^. dileguò y 
hii, , qujé, vL Quanto alli Na- 
uar* i^ Marnai, cap, Mumer. ji» 
Pauorm. GloC cap» Ahhas y dLj 
his -i qua ' Qaanto alia prigio-- 
nia , /. »ec timarem > jf*q»od metm 
jaufay^ tutti UDottori concordano* 



/ 




. jo V Trattato . " ^ 
fi può vedere S. Thomafo i»^. d. ip. ' 
: . de Thfologi ; de Summìfti Silae-- 
' ■ • ftro uerh. metm t ^ de' Giudfcoji-. 
/folti la QìoS^cap.cum dUecitfi,. , dc^. . 
hLs-^qm v'h che pieiiameutc jje^iaf- 
. tana ' ■ - • ■:<'-:■ . -.. ■ 

m 

Et San TonaaTo » 
fìcUi luoglù citati eilendono il giu~ ' 
- fio timore , non tanto iè li iùdetd 
mali {bprafliano alla p^ipna pro^ 
pria^ ma ancora alia peribna delli. 

congioutiPadre^Madre^FracelliJF^ 
r gli, Moglie & altri ^ropinouL 

' . Vrofofitìone Settimi^. ' " : 

> ' • ■■ . . . ■ 

GLi Ecclelìalllci di quello Do-* 
minio d.euono liauere giulì:o_ 
timore. di perdere Ja vita) òc beni 
iùpi , &c di molto maggiori mali 
priiiatÌ3&: publìei alii luoi eongionti, . 
fèi:uaflcro rinLcrdctco. ' 

c ' ' . Coaciolia 
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Coiiciolk che vedendo quanto 
il Popolo fìa deyoto , &: dedito all' 
eflcrcitio delle opere Chriftiaiic, ^ 
maffime dell' vdir laMefTa ,ii deue 
certamente concludere , che non 
vorrà ilar iènza > che quejdo iuo 
zelo alle coiè Diuine quando non 
potrà hauere effetto per le vk or- 
dinarie , lo conuertirà in zelo inr 
diicreto , v£uido violenza per ha- 
uer l'e^rcitio della Santa Rellgio- 
ne, che egli crede e^ìerli debito i 
' eilèndo.periùafb » che la Santità (ùa 
jion hà hauuto ragione di leuar- 
glielo. Et perche è infieme perlua" 
fò , che non'vliià colpa dal caiito 
del fìib Principe > poiché ogni vnp 
hà per notiilimo , che altra non è la 
controuerfla , che il Sommo Poiv- 
tefìce hà con la Republica j fè non 
perche ella vuole con le buone 
, leggi} & coi) la giuHìtia conferuare 
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32»' • Trattato • - 
la vita, ITiouore, & i beni dclli 
iùdditi fùoi y onde auuèrrebbe fa- •>■- 
cilmcnte 5 che u mouefle contro 
gli Eccleflaftici con molto , & gra- * 
uè pericolo della vita loro, &: aor 
co con qualche circonAaoza aipra, ' 
come fùole auuenire in limili ca- 
,£> & quaiidp noniucccdeiTe mor- 
te y almeno fùccedelTero. altre vio^ ' 
lenze , o grani o6fe{è. Nè ièrue 
^ire , che partino dal Dominio^' 
come alcuni pochi hamio fatto: .- 
prima perche coloro , die ibno 
partiti , noii fbflèrp ftati giiar- 
dati da! miniiki «^publtci > iàrebbpr 
no incorll in gràui/lìmi pericoli, 
&; fi videro molti perturbati , & 
mal difpo'ii centra di loro per 
. quella fùa partenza : 3c poi per- . 
che fè volcllcro ad vno ad vno 
partire , &: tra . tanto quelli ^ che 
rimangono non, fcruare .i'Iutcr4,ct- * 
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to , non fkebbé cftecoaato il pre^ 
cerco : ma Te volefleró tutti Mfier- 

' me immediare putidi nifluna cau-^ 
(à farebbe più, arra concitare 
l'impeto popolare contro loro di 
quefta quando fi vedeflcro tutti 
infieme ^ &c al Popolo fi mAnI?c- 

^ ftaflè in. quella inaniera il torto>^ 
>che reputarebbe cffciii facto. Et 
quando quello non tblTe , che 
ienza dubbio firebbc , ne ièguir- 
rebbe però la perdita delli luoi 

■ beni con li quali iì< foilcncano, 
€he è vicino al pendere .la vita, 
èc fi è- moftrato . caulàre timor 
giullo. , ' V 

- Ne fi' può dire , clic quello 
vaglia folo nclli Clerici iècolarì, 
^clK:' hanno .beni propri) , ne in>-l 
' porti alli regolari, che U hanno 
, in coi^raune ; poiclie tanto, mag- 
gior dcbbe clScre la cura.dellibeni^ 

' ' 7 

. • ■ l * 

• _ " * ^ . ' * Digitized 



54. Trattato ' 
quanto fono più communi. San 
Benedetto^ nella regola coannan- 
da , &: innanzi lui Santo AgoUino: 
Caritoé e/iim-i de qua. (cn^tum efi 
qmd mn qu£rU qu^jua jtmt ^Jtc in-- 
teliigitur 3 quia communio. ^ra^rUs^ 
»oj» propria commmdhm anteftmk-i 
ùeo quAUto magis rem commu^ 
nem •> quam p'ofrU vejira, curauerp^ 

. • Et di più eficndofì nella prece^ 
dcQte pròpòfitioiie moftrato effcr 
^ufto tiniore non foio fe alla pro- 
pria perfòna fòpjrdÈanno pericoli ^ 
■ malìj ma ancora alli còngionu,ogni 
vno può da fè giudicare quanto {à- 
rebbono malveduti , &: à quali dan- 
ni , & pericoli cfpofti i parenti de- " 
gli Ecclefiaftici : ma quello,^x:he più 
importa non iòlo per legge Icritta, 
' mà p£r xi^tuc|lc ia&ica j(ielliaiori di 
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- deW Interdetto. 5| 
tutti ) il piiblico bene della patria) - 
nell' anìino di cìaicuno deue prece- 
dere ogni amor priuato vcrfo qu^ 
.iìvoglia con'^ontiifinià perfòna ; & 
è manifcftiflimo il perìcolo , quànr 
dò refTcrcitio della Religione fi iiv 
'termettéfre ^ che non fi perdefìè - 
totalmente la diuotione , che noQ 
s'introdiicèflèro opinioni perueri5b, 
&: non fi dìlponefTe. la materia ne 
. gli. animi poco conllantì à riceuerc . 
qualche mutatione ai Religione. 
■ ~ Quello timore lo deue haujìie 
ogni buon Rcliglofò , prima per- 
che il €Ap AlmA matcr r fatto già" 
900. anni { quando l'hcrcfie erano 
pochifiime , &c lontanifiime) dice, 
che da gF interdetti indilcreti ex- 

mminfurgmu. poi perche i Dottor 

ri tutti confd&Bo il poco h^ne , 
.« . ' . ' : . & 6 ' moka 

\ ' * ■ V - - *• ' .'' 

' . .. . " • y ■ . 
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jiaolto male , che producono, con '* 

tuttip, che llano giiiili. §oto in par- 

cpniidej-aiido , che rhicerdetto è 
ftaco lionato per coafèruare l aut- _ 
.torieà Ecckiì^lica , .confef]^ , che - 
\m fcguc il contrario , polche pcf- 
jdò. viene vcAcnuaca > olci:e che al 
popolo fi fa graa danno , ingiu- 
ria } 6c. che altre volte rhicecdetto 
non dumna pm di tre gtorm ^ &c 
conclude , che non li douerebtó 
mettere , iè non per vrgcntifllnia 
caufa , S>c che duraiTc jfòlo tanto, 
che non s'intcpidillè la dcuotipnc 
del popolo. . Ma quello , che più 
importa , i prefcnti tempi , ne qua- 
' li il nome de* Carolici è rlftretto iu 
poche Pjrouincie ; Se quejfto. Domt- 
' nio , & la Città di Yenctia iòno ri- 
fipmtcàx tante^forte di J^Iationi»-ri- 

^ i^^ i^^ìi £cck^aiHd di 
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quello Stato coiinacrino li grauil- 
fimì pericoli j che porta^il Diuiiio - 
iciuitio , &: la Santa Fede^ 6^ har _ 
, uendo perciò giallo timone j con- ;r 
cludiixo di non efTeie oblig^iti à ièrr ■ 
- uare vn precetcp humano d'Inter^ 
'decco,quantunque anco folle giufto. ; 

, » . w*" • — - ' . . 

% • ■ • 

LA .poteftà del Sonuno Ponte- 
fice di comuiandare alli Chri- 
iliani, non è illimitata, nè li ellende ; • 

tutte le materie , &; modi > ma è 
rillretta à fine della publica vtilità 
della Glìielà hà per regola la 
legge Diuina. 

Quelli , che nel Pontefice Som? - , 
me pongono vna libertà , fic aHb-"^ 
luca poteAà in ogni còla: , hanno 
qùéftd fòl6 &ndamdito , che «gli 
è Vicario di Cluifto , il quale 

' ' DigitizedbyG 
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è Dio, &c però ha tutta la poteflà .'• 
di lui , la quale eftendcndofì à'tutte -! 
Iccofè ; per confèguenzà à nitto fi ! 
eftenderà ancora la poteftà del Pon- | 
tefice. ' -'•"* • -. 

Non fi deuè mettere in contro- 
uerfia la fiippofitione,, che fià Vi- 
caria : uia bene fi mofixerà , che ila l 
con limitata poteftà : perche prima • 
non gli ha coimiiunicato Chriilola 
potcilà fila , come Dio , im coinè 
huomo : quella fi. eftende vniuer- , 
fidmente à tutte le co(&> quella egli \ 
j:elb:inge al Regno Celefte : per il ^ 
che diue il Signore yRegnum me/m . 
m»eJid€.hicmmdo -i Io,\%,^ n(i^ ' 
cilèr dato per giudice à diuidere 
i'iieredità era dui firacclli : Luc4e n. 
& fi afcolè quando erano pcrfarlo - 
Re, U/m*6. &; elpli^ando bene la 
Itta inderà potefià , San Ipau.aL 
J-?. diffe • al. Padre, di fc fteiTo , fiut 

■ /■ - - ■ ■ V - - • • 
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dedìfi'i et fole fìat em cmnis carnis y vi 
omne quod dediftì ei-y det eis vitame 
atcrnam. Ecco quij potcfta Clirir. 
fto noftro Redentore ha efèrcìta? 
to j la qual però non ha communi- . 
caco al Pontt^fice tutta , perchè 
quella li eftende (lì come è com- 
mune opinione di Theologi ) al 
rimettere li peccati lènza Sacra;* 
-menci > vt atitem fcUtis quia filius 
ìtomìms hahet poteflatem in terra die- 
mittendi peccata. Matth»^» Et quefta 
inpndimeno , fecondo il parejfe di 
tutti 3 non rha communicaca> al 
Pontefice:poteuaanco Qirifto inlH- 
tuire Sacerdoti lènza il mezzo del 
Sacramento dell' Ordine > nè ciò 
ha conceUj) al Papa. Ancora Chri>^ 
ilo haueua pocelià ^ di infticuire i 
Sacramenti, che al Pontefice non 
hà dato poteftà , nè de inftkuirney 
nè dìL potere co& alcuna In mur» 

1 " - ■ : uuone 
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catione della farina di quelli , o di »*; 
altre colè ellèiitialiv Non àTheo- 
logo alcuno ^ che .dia al Pontefice ' 
tutta l'auttorità di Cluiilo v nja be-. . 
ne fono molti ) che e4^re(]^iiente 
dicono eilèr molto in&riore. Gaet, 

flenè foteBatii Dei. fungeretur 'm ((tPr 
ris 5 fme dubio foffet &mma vata Vic& 
P^f relaxare , fid q/tffmamm» fkne^ 
■fufigitur Dei PoteHatf , Jed Umitatey 
fciltcet adf Alèmdas oùfs-, ad clam-- 
bus RegM CwUmmnHendmt'ddMi^ 
ficationemyide(hm9 fqufi adiH^ittm - 
fU0t4 relaxare , Ced qtijintum ddific^ 
ttoni confami commutarC'y yel difpejp' 
fare j relax Are fiquidem ad libitum 
*votA -ì f ertine t ad claucs excellenti£ 
ipfifts ChrìHi-i qui claudit -i (jr nemo 
aperit. Si può vedere lacomo Al- 
.maino de f$teHate EcclefiaStica , & 
« Nauar,fyra U xapit». mujt * de re jud. . 



- - ' À. « • 
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\ dcir Interdetto.' 41- . 
mt^ 3. mm. ijo, , Ne gli lù concello 
Chiriflo quella parte della poceilà 
fila , che era vcile , che reilai^ nella 
Chie^ in vn capo viabile , (e noil à. 
iìne <ii ediiicacipne i per il che San < 
Paolo dic^.2«.C<?r. m»emm pifffk- 
mm oliqM contro, veruatem^ fidp^a 
'vcriute ì ò' Rttm. 14. tfm pacis junt 
fiéiemnr j dr f ad^oHmis fu»t 
imtkem cnHodianm : é" 2.. Cor. io.à* 
13. de fo$iHAtt naHra é/uam dedit mh 
bis D^mifMs i» ddtficattoféem »on ifi 
defiriUiUnem. Edificatione chiama 
San Paolo tutto quello, che è ili acr 
ere (cimento dcU' honor diuino ; & 
dcjfbruttìonc. tutto quello , ch'è in 
diminuti^ne : Ephef. i.. in quo omnis 
adtficatìo conftruóia crejciì m templu 
ftnBum'm Domino-^nquo ^ vos cpà" 
dificamim in habitacfdum D£i ia Spir 
ritu/àncio. Si come fi fabrica il tem- • 
pio materiale per honoirar I>io in 
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cflb corporalnjcute ; coiI fi iiiflruif^ 
ce ranÌQia con k doctrùia , de eoa 
* reffempio., Se con le corre ccicMii * 

- .ancora , acciò Dio fìa in quella ho* 

norato. Per il che San Paolo i.C^r. 
4. dice Jìc nùs exijtm^t homo vt mir^ 

. 'mfiros Chrìfiiy dt^eufatores n^-. 
fieriorumpeu Et Upottoriaacora 
jreilruigono la poteflà Eccle^fìaih'ca 
alla legge Buangelica, die il vede 
chiaro dalla diifinitione, che 4anr* 

f juo : ò pigliamo quella di Geriòo, 
^ dell! Pariiìni, ejl fot^Jias a Chrp- 

Jìo Apojiolù r ^ Dijcipulis i é' fitc;^ 
cejforAw eoriém iegùmis j fuperHar^ 
' turditer traditA ad adificAtiomm Me* - 
cUfis-fmlitémtàs ficundum leges E-;* 
uaf^Ucar fro cofificutime felicita- 
,. HsdUrm, Oueiro quella diNaiuir- 

t^-i cfi -potejlai AChriJlo infiittitaim-r ' 
. mediate ..ér fipematuraliter ad g»-- 
hermndos fdeks Jccundim legem 
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Da che fi conduck > che deikk 
poteftà Pontifìcia vi iìa 1 ylo legiti 
mo quando viene adoperata à quel 
iìnc i & fecondo quelle regole, che 
Chrlfto hà ordinato : & 1 abufò, 
quando , venga adoperata in coa^ 
trario. ; - • . . 

.. * • - 

- " ■ . * . 

SE la poteflà del Sommo Ponte- 
fice fla fogge tta alli Sacri Caiio-^ 
ni 5 ^ Decreti delli Concili) gcncr* 
rali 5 ouero libera , &^ allbluta , &: fti^r _ 
periore à quelli, none aiocora de- 
cifb i ma refla n\ dubio nella Giiie^ 
di Dio. . ' 

La decifione penderebbe dalla 
determiiiatione in chi fkla fiipre? 

- • ^ ' , , ma. 

» • * ■ " ■ •* .■ 
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ma poteftà Ecdefiaftica , nel Som-i- 
. mo Pontefice ; o nella Cliiela j èc 
\ Concilio, che la rappuefcnca. In 
'. quella quellione dall' vna ,* & 4^1}' 
jitra parte fono celebri Dottpri yU , 
di auttorità, ^ di iàntità : Anzi dal- 
lì Concili) di Colìajiza , &.di Bail- 
Jka 6i deterinlnaca la {uperiocicà- 

- del Concilio. Da Bap^ Leone X' 
; ik;1 Concilio Laceranenfei^ dicliia- 

ratala (ùperioricàncl Sommo Porw 
tefìce. Le Prouiocie Cbrifliaae , al^ 
tre ièguoiio quella > algre quella 
~\ opinione. Il,Cardiiule BelkrJiiiinio 
àìQG àJ, Utteramla., de auH. -cafKÌL 
€4^p. 13. qmmuis foHca $n CmciHa- 

' det^mr qué^h dlffftita -f t/imenq/ùit 
' • Tlofirentinum conciUum ìtftn ita -exi. 
. frep: hoc diffiniutt , c^, de co2iciU$ 
Lateranenfe y quod exprejsifimè hoc - 
diffimuit:ì no» nulli duhitant Aìt fue-. • 
• : ■ " ■ • ■ " ' ■ • rit 
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rit vere generak , ideo vfque adbdm: 
diem-qtéAjiio fupereft eiiam iffterc^ 
\thoLkas, . V ' • •<• ^^'^"V 

$4* rendendo h eaaùt peréhe neflà 
dttiitìldQne <lella podeftà Ecclelìa- « 
fticà non habbta ditto tradita , mi 
inftituta , dÌQe ne me oporteret diffi" - 
mre cm ilU fmrìt prmcipaliter a Chri- ' 

Jlo coliate 'ì an EccleJÌ£ ioti an vero, 
ifji.Petro 5 quodnon e fi confilium fa," 
cere in frAfenti , frof ter ilUm maxi-*] 
mam difiordiam Romanor^m > ^ Va- 
rijtenfium : illi -enimunent Vetro y&. 

fuccejforihtts datam (jfe kanc fptejia-' 
tem-i atque ideo? afam concilio ejf^, 

Jtiperiorem ,y ìj vero > qtpihtis, Gerfon^ 
adbàiret -i totam^at^ effe toti Ec*' 
clefit^y Ucet exercenda^ per vmmy. 
iO^e ideo M aliquot jaltem cajhf ' 
km eencitìum effe fùpra Fapoini ^ 

baueado ra^cpucato li numeirp-dp 
■ . ' V - • .Dottori^. 
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Dottori , che tengono IVna* & 
l'altra opinione port§ per pà 
di Ioan. Maiore. RamÀ pmim^ef'* ' 
mm teijere ? mfienfmm -y Pamn** 
mitam 5 CenUntUm , nec rmCtis Aca^ 
demiAm illam Parifie/i. pad, vt coh-^ 
trArÌA opimo ajferdtHrw e a. -. 

L*ifteflà fcntenza tiene Gioanni 
Mariana Gieiùita nel fìio libro de 
Rege Li. capit. 8. il qual libro è ap- 
prouatOw per publicp efiame deir 
la Compagnia di Gieft, &: per ef- 
^iàme fatto con rauttoricàKj^giadi 
Spagna. - ~ - ^ ^ ' 

'Obedientia ,^ chcil Chrkliaiio 
eue al precetto del Sommo 
Pontefice, non è^^biuta in mtte k 
coiè > ma eccetto quelle > che fo- 
no contro 1^ legge di piò , nelle 

, ' Quali 

^ ■ •' 

4 ■ 
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quali rubidirlo è peccato^* 
^ Quella propofltioiie come no^ 
ti/fima non. ha bilògno di pròuajii 
nondimeno per non lafciarla fènza. 
alcuna confirmacione addurrò quei-' 
lo , che difife San Pietro iic gli Atti 
al 5. Ohedire o^artet Dso magis qaam. 
hom'mihui : Et la reprenfione fatta 
4a Cliriflo Noilro Signore alU Fa- . 
rilèi, ijiuar^ éf 'iJos trmjgredimwi 
mmdMum 'De 't froper traditionem 
vefiram ì interpretando anco , che 
delli precetti de fùperiori contro li 
commandamend di Dio profeta;^ 
lÉóa , fruftrn- cahnt me doctntes do^ 

Tratta quefta materia Saa 
Tomaio i. x. ijfktft. 96* artic.^. £t U 
Canonici -{òpra li Capitoli fi- 
minW' Non fim^er, lulUnm* Et qui 



I ' . 

r 



• - ' - 

L'Obedi^nza debita al Sommo 
Pontefice non ^ii fteudé à tut- 
te le cofe. a cl^e non fono contrarie 
alla legge .di Dio y mà in 
etiandio buone TiMiomo è liberO) 
fi che non c tenuto vbidirli. 
, Nelr Deuteronomio 4 17. L'o- 
bpdi^nza debita al Sommo Sacer- 
dote è teftretta aUe coTe folamen- 
te conteiiutè nella legge , di Dio: 
Facies quMunque dÌKerìfii^ -i ^ui frér 
fttnt l^co. qUfem elemit^ Dommfés j & 
igcuerlm te iuxu kgem eitisj II clw 
io non porco in quello luogo 
non per moftr^e à quelli , cl>e. l'al- 
legano à prouarc lobedienza de- 
bica al Pontefice , chejion proua 
le non vna obcdlej}^ relatiua. alla 




» ». 
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adcrma , che nelli mod iftteriort 
amma. il ChrifthiK> non fia 

\ ' ' ' ^^^^ f 

obiigàco vbi4lre à poteftà alcuna . 
huQiana , ne in quelle cofc , che 
appaitcngòrio alla natura del cor- 
po , $4€»»dum CA quA ad mturam 
corf^rìs pertmentyhomo homini oh^* 
dire non tenetur , fed folum jDea^ 
quia omnes h ornine s natura fmt.pa" 
res futa in bis , quk fertinent ad_ coi** 
forls Jujlentationem , frolis jtnc* 
rationem, " ■ 

Gaet. X. z.:qu£ft, artic, SS. U. PapA, 
Chr 'iHiani quo ad bona temporalia c^, 
quo ad operationes ferfonales no» 
fubjiciuntur ahfolutjè , ficut religiofi: 
frétlatis fms :i(. più .abailb aam for* 
m inmmerM effe oìoì^tiones -, quA, 
na^fubfié^tBaps ad mfum t vt fatet 
i» cantraciihus^ intet hominém , ^ 
bfimmcm » multo minus inter 
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jninem , ^ Deum : dS fotto 
■pàtet quod chriHìaid non funt Pafs 
ftthditi abfolute quoad omnia , jed 
imitate fecundum quid ad Jpfrlttta- 
Ua in ddificatienem cor por i$ ChriHiy 
e a qua &rdmantur ad hoc-, Nauar. 
Mei Man. caf, 2,5. mmer. 3S. affcnna 
che il Papa non. potrebbe com- 

vno • che fi confè^iTe 
di nuouo delli peccaci vna volu 
cén£ei]&d> eoa tutto che il ri^ 
^nfi^ilìurli farebbe opera bugna > 
U Pan$rm, cap, cum olim de clen- 
(pniug. sScrta^à che il Papa non 
^crebbe cominandar la condnen^^ 
aft ad vna fòrte di perione s 8c pn- 
re il ièniar la continenza è opera 
bu^na t SHueJif. 'ùerh. ohedUntìa 
frima dice. Ohedientia limitatur [e-* 
é»ndtm gradum fhperioritatis frpe- 
riorihm J^iritaaléns , futa Papa ohe- 
i»m eUin j^iritualihut pertinen^ 
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in héfHfmo ; il che prima èàSS& Sa^ 

Et con ottima ragione 5 perche U 
Sommo Pontefice fbpra coloro* 
•che non fono intrati aincora nell^ 
Chi6& di Dio , o perche fono ifì? 
fedeli 5 o non ancóra battezzati 
non ha aattorità alcuna; : dice Saa 
Paolo quid mihi de hk qd forU fmi 
iudTUreì l'acquifta adonque , pCÈ* 
die l'huomo fè gli f ^ (oggetto nel ; 
batteiimo v per 11 ch« anco< noi» * 
rcAa obligaco fè non dì quai^ 
.promette in quello. Et fè fi tro^f 
mflè alcun luogo di quakfep Pa* 
dre , ehe afiermafle , che iìamd 
obligati di obedire in ogni co^ 
«onuiene à quelk vniuerfàle dare 
vna diftintione acconamodata 9 de 
limitata lecoc¥do li tenmni della 
pote^ : in^peroche San Paoloal 5* 
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Atte parentsbuó fer ùmfUa t koc. enim 
fiatttum ^ D»mhM > &: aUi iènii 

bus 8c pur «iòn è dubio , che s*ii^ 
stende d'obedienza rifbetta fecoà* 
do la poteftà Paterna , & Domi- 
nicale ; 6c la GloC cap. Ad aures de 
temf, ord. dice , Prelato , fi non per^ 
tinet Ad.offcium fyum quid prjtcl^f^ 
nm efi wedU/fdum. Si vefo peni" 
net ad oQipum > ohedieudum ejl-ifi 
m» decipitur in prdtcepto. San Ber- 
miòó nel librii juo de prdcepto > 
dypenfcon longhiifimo diicocfòri- 
ftringe ogni obedienzaralla regola 
iècoiido la quale è promeilà : kiogo 
degoiiffimo d eil^r viilo, & coofide* 
vaco da cucci, ^.' ^ < 

f 
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' fropojitUne J>uodedìm» - 

4 

IL Clirilliaao non. deue preflac- 
obedienza al commandamentOt 
che gli viene éitto (fc ben folle del 
Son^mo Pontefice ) & prima non 
hauerà eliminato li commanda- 
mento quanto la materia ricerca, !^ 
è conueniciite, &: kgitìmo, & pbli-^ 
gatoxio ; Et quello , che lenza alcun- 
•eflàmc del precetto fattogli j. vhi- 
dilce alla cieca, pecca. > 

Quello fi proua efficacena^te. 
per 1^ propofìtione di (opra moftra- 
ta i quello, che vbidifce al Papa co|i- 
ero il precetto di Dio pecca, adon- 
que non gli è lecito vbidire fc non 
éilàminato prima il commanda- 
mento delPapa,^ conferitolo cou. 
li precetti diuini , 6^ veduto , ^li^ 
non repugni lora 

■c j SJ- 



Digitized 



- 'F lt A T T AtT O 

Siìnìknence niiino ckue vbrdirc; 
il precetto ciel Papa , quando òi ìor 
è per nafcer feaudalo , cpnie di lo^ 
pra il è prQuato j ouero quando fia» 
per tiufcire ài deftrutrionc , non io. 
edlficatione 4eUa ChTeià t- adon« 
que cpnuiene che ogn*" Vijo eoa- 
fìderi quello , che pab nafcerc dall* 
ófeedienza , die è per preftare : & 
confiderare fe può fuccederne 
icandalo , non. venire all'effecu^ 
tione Ce non hauerà probabilmenr 
te conojciuto , che non ila per fìic*- 
cederne male , ò turbadone nella 
Chieià > o diminutione nel culto 
Diuino. Anzi farebbe vn gran tor- 
to al ricetto , & riuerenza., la qual: 
déue portare al Sommo Fonceiìc^ 
4hi credeile , che ièmpre , eh egli 
alcuna cofà commanda , non ha-* 
uèife queila intendone > di haucre 
per ifeufetp , anai Igdare^iJ Chrifti^ 
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CO , che noti (kà proiito alia eiTc- 
catióne , vedendo , clie ilfùo com?- 
..Qiandaniento ila per patcorir male. 
£t ijii confìrmacibne quello À 
porjCa ia Decretale di Alef&ndro 
ili. die nel ca;^^ fi 4jmftdif ^ dc^ 
tifcrift, all'Ardiieicouo di Rauen- ' 
sa icTMiie y cke quandi egli alcuna 
C0& command», debba aUi'precet^ 
ti vbldire > oueraaifègnareau-^ ^ 
fii ragiòncuole , perche non poiflà 
^rfOi A-dun^ue ha ièmprc il Pon- 
tefice qiiefta niente di fcufàre , clii' 
non robedirà per caufà ragioneuo^ 
le , & il fiiddito deue elTaniinar inr- 
nanzi , che venga alla elccutionCy 
& vi è alcuna cola ragioneuole per 
non^^lo- r altrimente non^ potrà 
eièguire quanto commanda la fù— 
detta Pecrecale; Nè queftp moda- 
di fare è ienza eH^nipio tratto dau: 
ifteiià. Scùttura Diuina : cacconu" 

• " e. 4.. San-- 
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Sin Luca al 17. deg^ Ani Afoftolich 
V <che predicando San Paolo inBeroc, 
alcuni afcoltauano le fìie parole con 
grande aùidita, fcrucinando ogni 
giorno le Diuine Scritture per ve- 
dere fè coli era, cooie San Paolo 

^ '^ diceua, &f fono Igdati molto dalk 
■ ^crittuta DIuina»&^ aggionge., ch/^ 
xano li più nobiU dQ\Tei3àk)J3Ìceit- 
fi^de' quali San Paolo ^ìc^m amm 

' ' k0 fidej 'ueJlrA y quA eJìM^umy 
'.' profeti A eSi. $^£vk degno .di. lode 
Jcrufinar le Sccirtiirc per vedere 
& coii è come San Paolo predica^ 
i}a> non farà di minor Uode icm^" 
5 ^lar le Scritture , & k/altfe Dottri- 

*À _____ » « 

lie Catolickc , per vedere (e così fi 
; .deuc fare j come il Papa conunan- 
^ da , & fe non fofTc debito di rego- 
^ lare U precetti /&Ji cfIèil3pi deJ 
'f-_ /Sommo Pontefice con li prece td 

hauercbbe &»i Paolo 
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ciprelò San Pietro aUì GaUti.id 2* 
ehe non camìnaua confórme alta 
verità dell' Euangelio.. Anzi il me- 
de too San Pietro quando éd C4p,iu 
de gì' Affi ApoJioUci 5 li Giudei eon^ 
uertiti mormorauano contro lui, 
che haueffe riceuuto Cornelio Cen- 
turione , refe ragione del fatto per 
le Diuine reuelationi > intendendo 
dire non fòlo à gli altri, ma à fè 
fteilò ancora , Parati reddere ratio-* 
mm vnicmque pofic/^ti vo$ dcca-^qu^ 
m vobis e.ft fide^, . 

Quefto è certo , che il Pontefice 
. può fallire joelli giudici] particolari^ 
eiiandio hauendo yiàto,pgni diUr. 
genza i Oc anco, con buona inceur 
tione : & molti de /a^o lianno er- 
rato in. queilo i $c le Hiiioric ne : 
iòno piene > perche adunque non 
deue il fìdejle guardare Ce ael pre-* 
, Getto vi^ errorci. , ' ■ : . . " 
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Ma miTuno reputi qui » che il!! 

cerchi longo > o breue eiamc; 
jxià ^ come nelkr pròpoficione è; 
deceò 9 quanto ccHnporca la. matc- 
rià. Ssaiìt CQmi&andata coià cosi : 
chiara , .che in vn moixienco I mio-- * 
mo cOnc&etàTobi^o ; altra rieer**- 
cherà ftudiò di vngioma : &.ad al- - 
tta /orfè non baftarà vn me/è. La . 
prudènza,, Cluiftiana:c„quclla., che . 
dà le regole in ciò 5 &c non per altra ' 
.caulà fi danno U terniini , fc iiGHi 
acciò ilChriftìano pen fi, 8c conofca i 
J obligo ; perche fé foffe obligo di! 
vbidìre alla cieca > il dar^ xerciiuec 
iSlrebb'e vana- 

La icconda parte della propoii— 
tione. fègue tnanifdktnente dalla^. 
fifredétta il. perche, ogt^' vim-^ cho' 
e^èguide.il precetto fènza hàueici ; 
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djjoitó ^pericolo' di farcofì , che 
ih cofltro. la legge di ©io, o d'onde 
eoiE fègtuf fcandalo .-'Se lo efppriT ; 
a pericolò di peccare, è peccatoj. 
Ecclefiajìkk 3. ^/ 4/»^/ ferkul^m. 

ma , Nàuarra /zz cafA\,num. 

16 mettono per regola generale. ^ 
He dà ciò può .«fièra fcuiaco sdciuioj- 
diccndo non fape^e quefta regcK 
la : Imperoclie è:precettóa5? Twc-* 
mtiwA yy àc ogni vno è. obligato ià^ 
p^rlo , come bene pmoua J^amtr^ [ 

Qad[^ propoiiciòne è Detcrih^ 
4Ìél Cardinale T4>leto , il quaie ml^ 

Èop. 4..€oSt dice , parfóndò^deifi» ré<-t 
fidenza Epi&epalè; lJmk^emm.¥S < 





Digitized by Google 



éo Trattato - 

fOj), ^uod requ 'mt Ad tempa^ abfe»" 
tJ^g» > al^ejfe p.pujl. Sed attendt^ 
quod.»on JkffifU oh^dienUA tAatumy 
[ed debita, , quìa am abjque caufa ra* 
tiombUi aliqu^d ftaciptutr debe- 
m¥f.obedirei,&(;* - . 

Ne fi puQ d^opdere > che > jdu 
per obedire al Papa fàceilè.^cuoa 
eo& iQ^ùentemence contro la leg- 
ge Dio 9 fofle icuiàco) imperò 
che non ftufà la ignoc^anza.fe non è 
inuincibile y còme San Toma^ , &: 
. mcci li T|ieplogi, &;CaQonlfì:i aiFer- 
.^naqo : n)a non è inuincibile i^o^ 
ranza fè non in chi haiicr^ fatto tut- 
to quello, che hau^rà laputo,&: po- 
tuto per conòfccre la verità i & nel- 
lìina co^ è più facile , che .il penlàr- 
cl j &: cilaminare conforme alla cu- 
|)acità Tua : ciafcuno adunque è te- 
g^^to farlo, & non fyqQ^<^o\o fi ejjo^ 
ne àpe^cotodi i^ccearc, 

* . - " ' * Ne 
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Ne dica alcu»o , che fi deue pre- 
fiipponejre > che neffimo precetto 
del Papa fia contro k legge di Dio : 
perche ii come quefto è vero, che iì 
deue cofi prefupporre ad effetto di 
non affermar temerariamente , che 
fia cofi, non li dcue prelìipporre ad 
effetto di efègulrlo alla cieca. 
• . Io deuo ilimare ogn huomo per 
buono , reale , nè giudicar teme- 
rariamente male di alcuno ; ma non 
. ad effetto di commettergli le cóle 
. mie fenza conj[ideratione,aIcrimen* 
ti farà detto quello di San Paolo> 
c^t igiiomt. ) igìioramur : maffime. 
confidcrato , che il Somnio Ponte- 
fice è huoijio , al quah; non conuie- 
. ne la impeccabilità , ma, fècondat 
San Paolo, Qmm Po»tif$x, ex bmh' . 

^JXeum^ vt offerM dona^é" ftcrtfa'mpQ 
ficca^is 9 c^i^ff^kre fofit bis qm 

♦ 

■r 
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circundktus efiinfirnà$à$e ; d£ lare? 
prenfione £irtaè"San Pietro ida No- 
ftro Signore la morirà. Vàdè retr9^ 
f ojl me SAtafta^ -i qmk fiandalmres- 

fè fi dice, che non liaueua andorjr» 
rì^cimco lo Spirito Santo -, (àppià— 
mobene , che li Pontefici ^r<?/^/w^- 
Pore j lianno. lo Spirito Santo fòla- - 
mente per non fallire nelle cofe- 
della Fede delli coftumi in vni- - 
uer^e , quando determinano , Bx 
Cathedra; ài. poi doppo là riceuuta; 
^llo Spirito Santo ^ dice San Paoloi 
di San PietrQ.*:.^^^^ nm.reUt am^ 
ìadaret ad yvefkéUem Eua?igeltf, . Er.: 
vediamo freqaendflìmamente ìk 
leiioeatiom >,che U^cceiìbri hs^ 
ac^xieii&Leggi, fi£ f^ececti de! ^loi' 
p:edécef!bri , ^ aficadelle £ie pr^» 
prie 9 qi^do>aceiie|MM9aùgliófe ìóf - 

'1 -foifmifc*- 
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fòrniarióne: &:ncllé Decretali fpejf- 
Ib volte 1 Pontefici dicono e&re. 
preparati di reùocare lè fiic (entem 
zc , (e iàrà moÉl-rato loro , .che hab-* 
bino commeflò, contea la giuftifìà 
it clie farebbe vano fe non poteflè— 

NpHìina^credà - , xhe. quefta prò- 
poiitione ila contraria alk DotcrP 
na più cohnaune .die ilr ÉidditOv; 
quanda^è.ih dùbbio^ iia tenuto; 
\dbidire.al Prelato > o nò deuav 
reputare obligaco^ & tenuto : per»*/ 
che queftonon slntenderdi ehi è. 
dubbiò per non hauerci penato {b» ^, 
pra» ma di quella^ die doppo h»*- 
uer iatco diligente , 6^ fùliìdénce : 
fil£uiie.> : reiW; dubbiò:^ per la ^ inr~ 
(Dercezza de£là co^r^jion por inani- 
camento di diligenza ; &diquefta»; 
g^laao - queUi die . dicono l'obe*- 
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dieliza eiler debka in caio dubbio: 
ma non di qùello,che è dubbio per- 
che non vi hà Imutoibpra la debi- 
ta conlìdcratipne. 

L « ■ • 

• Agglongencte però , che quaiir 
tuiiquc il Chriftiano fia tenuto in 
CuCo limile dubbio di vbidire > non: 
fègue però , clie ila lecito al Supe* 
riore il commaiidare ; imperoclie 
egli graueménte pecca , quando 
commanda quello , di che dubita fé 
il (oggetto fia ili obligo di obedicn- 
za , .di quello tratta Adriano V 1. 
c^oLi.àc vna delle fue concluiìoni è, 
Honprùnet ad foteftAtem.Cathfdrée 
frdcipere > vt ci ohedUtur JUnte .dià" 
bUy^luod dì cantra le^m naturalcm. 

Anzi j(è il ChriiHano iàpe£è &£(èrgli 
fatto vn coàunandaxnemp > Qhe io 
iftefTo Prelatoiia per dub^non 
re.bbe tenuto di vbidirie.i. ina ì^àst'- 
bioinuin^^ijbiie aU'horatokr^ oblì^ 
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go^ quando egli dubita, aia non sa, 
che il Pr eiaco dubiti per iè ile{R>, 

- — «■ 

*. — _ . . » 

% 

N On iàba ECBriftiano > cbe U 
Pontefì^ affermi a&ueranr 
temente il iìio precetto èlitre gli^ 
fto i ma bifogna eiànjinarlo > & re^i 
gplarH còme di (òpra. . 

Giò fi manifefta dalle cofè prece-. 
4enti : imperocbe fe può fallire nel 
precetto così può fallire nel flimar- ; 

10 giuflo ; ^ fi come pecca chi fi 
efpone à pencolo non efTaminandq 
U |)recetto fc ik gipfto i cofìii elpo-, 
ne .ai pericolo medeiimo non eflà- 
minando fè lìa vera la opimone,che ' 

11 Papa ha della giullida dell' ideilo 
precetto. Ma chi oltre la ragione 
Yuoleinciò.efpreflàauttorità, dice 
la Qo£i. caf.ad.a(^nsi de jkcmf*ord'm. 



46^ Trattata 

'mH^facUt coittra canfcUntUm t licet: 
mftum vidcMié^ ^rd^o. Nei partir 
«Oliare <ki Papa. Syiuefixo veéo^ 
th€Ì. 5. 'Vtrtm fap£ (iti m i^mmèm 

iUud. in fi cpntimre peccatum:-: La- 
ftelfa Dottrina jjpof ta Adriano V I 
^ol,!., arf^i* Et qjieflà propofitwnc 
fi conferma efficaciffimamcni;.e 
M càpitJìtqmJitimhdè fenteit^excom 



Vello^ elle haueiKÌo facto 1^^ 
%^.dei j|re£;ecco ,> non il 
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•ono^e ateo -a iàpcriì rifòlu^e €Ìà. 

, fé quello ita confodne >. ò cò^ 
srariaalla legge dì Dio > & fé daUat 
^bediènzoifia' per noicer fèan<iak>h 
cobhgato coiAgliarii con perfeiie 
ch^ ftmù di fcienza , &: confòie.nza' 
buona , & zelanti della riuérenz». 
debita alla Santa Sede A|X)J(lolica. 
" Nelli cafi dubij deue. la buona 
cóniclénza eleggere là parte ficura, 
doue non è pericolo alcuno di fai- 
iirei; & coH la r;2^òne^^moib:a} & % 
Santi connnandanos Ma quando il^ 
dubio è di cal^Banu:a, che da ambe: 
Ife. parti ii e^one à pericolo > all'hot 
ca.fà bilbgnQ.viàre ogiii mezzo-pèlfi- 
conoicere iaverità. 

Nel cafo , che la propoikionc; 
propcme^nonèla parce^iicura; pòr- 
che ^ nòn {\ fà quello^ che il . 
precettordieé , è perìcolo-di incor-- - 

«ere. ift. peccata dì di/ubldicnza: iè- 



4S ^ Tr a t t a t o 
iifà, di oftetidere Dio. Per il che 
fèiDpire riiuomo fi cipoirà à.perico- 
lo di fallire per igapranza, colpe vo- 
le,iniinoj che uoii hiuierà vfàcp tut- 
ti li modi poihbiU per.fàper la veri- 
Òc h givu^ìpa di. quello » che è 
per operare, ; pia il configlio è \d0 
^xpciìi mcstsd à chi aoa^hà acticnb 
4iae » o grafia à'ìatss^cte da & la 
legge di JDìo. Adunque è obJigato 
vakriène> &; fare come-.Safì Grego- 
rio dice , diftMi, S4. e^Feymmh 
tfmd per fe nequit mmdere , Ah éàui 
fUtem f ùfi$ addi(c€r(: Alche anco fi 
può addurre dtfi.^^.c.vlt.&L la GìoC 
Jbpra il detto c^eruenit ^ex lege tum. 
non prodeji ignorantia cum p(ftfttt ad- 
'dtfiere vel per fe vel per ^lit^. So- . 
pra clic anco li può vedere Nauar. 
»cl MamaUap.2.^.m.^6.&c òì quella 
jnateria tratta à longo l'iftellb Aut- 
tore fopra il capji quis autcm-jde posn. 
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dice tra le altre quefte parole : Ex-» 
t»pmm Uem Uimn qui cum fit fa 

ddmenta tikrdre vaieét , tome» iàm 
fidt ac firib vimm diquem emditio^ ^ 
nis 5 ac fietatù fama clarum confulit, • 
Et porta molte aùttorità de' Dotto- 
ri, che fi potranno vedere , per non 
le replicar qui. Ma Ipecificdtamcn- . 
te Gerfòn ndtrattato in materia eX" 
commun.iìcQyexcomm»mcatio vel ir-* 
reguUrltas non incurritur dum in pr^ 
mi^ìs cafibus dicit atiquìs luriftarumy 
mlThiolo^itéxta concienti a fuanh 
qtéod huiujmadÀ fentenÙA non funi tp- 
mendA vel te»endA:éf hoc prAferUm fi . 
obferuetur informatioy firn cautela de-^ 
b^a fequatur fcandahm pufi/k- 
fmhqtà.6xiftméattPapameJfevmm 
qui fotejlattm hahet in cosh 

t€rr4 : yerumtamn txftlkndà 
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efi tdium fidtu'm per mformmoneì^ 
'^ui fi ndint acquiefcerc^ ipfiiam fuit^ 

meepto* ^ì^zasìmìyCap.mmco/ht 
itingAt 9 de refi* rem»2» mm<ys>> dicéi' 

-mmmi pietate cekkris > astiiM'itstcM 

£j? forte idm» ejjfet mHttm^é' df com 
tra vpm tmerenu Allegando anco 
molti Dottori i òc aggionge. 
'ethm ad excufattonem a violaùoìftJ 
^enfierarum precedere Jpedatim fatà 
' fateaturJvaii»And.I>omimctis^ ère. 
Dalle cofè iìidettc , iì>coQeìude> 
che il Screniilimo Prencipe , & Re^ 
publica:di Yenetia», per ogni debi- 
to ha eilàmiiuto due 
li dal Pofìceike iò tco 
' bce^ Ynp di reuocacc le ^ìie leggi» 

uali ha j^olùbico l'eéài&cajì 

mifm Soca ^ &ù kalicaa-' 

ÙOOL 
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^iowì èd beni kici In Ecckfiaftid ' 
iènza licenza : l'alo» ^ nemet- ^ 
tere al Nundo delk Santità (ìia due 
pcrfoneEcclcfiaftkheaarcerateper ^ ' 
«Rormiflimi delitti : liauendo 
ttpuato li iùdetti precetti , non fo^ 
lo eflere ibpra cofè, alle -quali l'aut- 
corità del Pontefice non lì eftende i \ • ' 
ma ancora contrarlj alla legge di 
Dio i Ila giudicato non douerli vbi* ' 
tiiie : èc àa rilpoilo alla Santità lùa 
con quella rìuerenzaiaiaggiore> che 
ìfiponueniua* 

Segue anco , che il Prelati di 
quéfto Scaco , & il Pontefice ha fac** ' 
tjoJoro o le fkrà precetto di (èruare ^ - 
rincer4etco y In maniera che fàceia: 
^lificience > & iegicima fede > iòno 
obtigatì (òtto pena di peccato , e^ > 
i&nÀoare quanto il Pontefice ordi^ 
^Qa, ò ordinarà : per vedere (è è coi»* . 
ibfme alla legge di Dio , fc è per 

, jiaxtorir. 
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partorir fcaiiialo > deftruttioae del- 
' Ja Ciiieó. , o ^ tnali^ &: trouato, 
che cofi ila /rendere le caufe ca- 
^ ,gioiieuoU dei eièqiiirlo i & fc 
akuaa ièo^ quefto eflàme » U 
quale yaole efibr eisuito piudiligen? 
jje , quaat© fi tratta di coià.di grao- 

carebbe : ne deue alcuno r k ^ 
fc p/ouate* di ippra.dke ♦ cb^ co- 
nosce le ragioni della RepubUc*^ 
elTere valide , ma che n^jri gli t;oc- 
ca pallore contro il precetto : per*? 
' cliQ qiieftò farà coutro il, detto caf» 
fi qmnào > nè rnenp , che non vuole 
efl&minarle ; ma vupjejrefìipporrc 
di?, iiPapa^habhia ragione : acciò 
, npn fianp ijel numero .di. quelli» che 
io.Euangelio dice %.Q<£cpSmh &. ^ 
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« 




Vando a Pontefice pcrjfàre 
vbidire li commahdamenti 



Cuoi ingiuCH , 6c nulli > o perclie 
eccedino la autcorità datagli d* 
ChrKlo , o perche fiano contro h 
Legge Diuiiu » fulmina (èntcìm» 
o cenfìira di Scomnuinica » o di 
Interdetto i quella contiene eitro- 
re intolerabiie > & è ingiunta » 9c 
nulla > de non fi deue riceuere> nè 
vbidire , nè ùksmc > iàiuala diie^ 
renza [debita alla Sedia Apofto* 
iica., 

Ciò fi proua : perche chi non s 
contrauienc à precetto alcuno legi^ 
Itmo non pecca > 6c chi non pecca 
mortahnente, anzi anco concontUK 
macia, non può efière (communi'*, 
catp : aCtefò che Clirifto Noftro 

P ^ SigHQ^C 
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Signore fnftitucnUo la {communica, 
' Matth. 18. Praspone , fi peccauerit in 
te fiater tufii-, ère- Et San Paolo de' 
qiiali peccati dicliiara al 5. della i. a 
Contiti Spù^ qui fiaùer nom 'matur cfi 
fomicatiory aut auaruó ) aut Idolà fer- 
uiens-i aut maledicus^ aut ehriofm<iAut 
faf ax y cum eiufmodi , nec cih»m^ 
mere, Nè admecce. k fcooimumca 
& jxon W mferit/m carm. Ma le 
Dpei:€ della carne le mimerà ÀGoLa. 
td ^MMf^^Y coiìcludeodo > che efi^ 
dono dal Régno di Dio : adunque 
^iacòncii?o Imtencionè'di Chriii», 
6^41 làn Pacdó, che Qa alcunfcom- 
musicato pèr càula , doue non ha 
totìimefjp peccato , & non lia con- 
trauenuéò ai àicun giufto precetto. 
Nè 'fi trouerà alcune, ne Theologo, 
ne Carionifta, che non tenga quella 
conclufioiié èlpreinunenÉC. 

Ancora il. giudldo ingiurio iK>n 
' , , cgiu- 
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è giudicio, come Saii Tomafb dice, 
ficunda fecmdA qu^Jì.jo.artk*^ Nè 
la fèntenza ingiufta.per difetto del? 
k cau^ è (ènten^> come 11 Qaeta^ 
na afferma m qmk Ui^, Nè 
i^ommunica ingiuria è ^mmmur 
ca ) come Adriano aiferma £^lìhk 
fixta,&L Gaetano tr4Ì}* i9.À€ excumi 
m»nk, àL Seco ejUàru dà^taB^'Sìi^», 
efuA^. I. «artk, ^. £c & è ingiuftii ftli^ 
nel Foro della , conicieoza , non 4 
^cenzd: in iquel Foro i maièvèiiH . 
giufta, anco nel Foro efterjore^ noti 
è ne lèntenza, ne (conimuuicajt^^l-r. 
no in efto Foro efteriore j ^ fi qpnt*. 
fernu per San Tomafo , ficunda jc", 
cmddy qu^fi, 6j. artici. La fenten^, , 
za è yna legge ,particplare .j nia la 
legge ingiufta non è legge » .a^£Ì^ 
lan^e. . Adunque la jlent^tu^ in- 
giulla non è fèncenza. . Per ii, die fi 
rifponde al detto iblg^ ^g^j^ 



7<$ Ti ATtATO 

SententU fàfiùm , firn i^fta-y jme iìf' 
iujla-i timenda: che bilbgna , che fìa 

, ^{èntenza : ma quella che contiene 
c5£rore intolerabile non 'è (èntenza, 
onde non è timenda. On4e ben 
difTe Gcrfbn in materia eìccomnuh 

» mcaf* & irregtfhr^ confilio fi^timo, 
4Uoquin Vrdati foffent indmirtL> 
mudemcimeiue veìlent^er dios fsr- 

mrcfuù^femptr ejfet ehedieìtdtm : 

^td fàfit ^f^»d hoc tommténf di^ftfffi 
' èmtntUVrdati^velliéMcù'ifiHmniih 

iuJlàitimeti^eJitiMdigeiGUfiii dU$- 
^aUin non efi genetàtàief^vmm , 

citur tinknda-, quia eji fuflinenddi^c 
- refelle nda : imo in cafu fatiilUm ef^ 

fit Afmina faifèntia^ ^ timor Uf^ri^ 

•^ portano moki cafi , he quali la 
(èncenza di fcommunica è nulla. La 
Qo& fi€ ppru XX. ir4/<^^>«/Ì 
. • ->"^ iment. 
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fitmut^xt^mnm^ Jn 6.1i riduce Na- 

^r^^«ni.4.§.ip.nc porta ly. - ^ 

in tutti quefti Aiitcoii fi troua 
comprcfb per più capi il cafò iioftro. 
Si può vedere Dom. Soto nel (ìidet- 
to luogo , doue dimollr^ clTer nuli^ 
la icoAiimunlca fuliiiinata.coiui:o al- 
cuno per haucr facto opeu.virmolà, 
ò per non haucr condefcefò à cola 
ilÙQC^i Ma Geriòn nel luogo {oprar 
4^aQ» aomifmuio, iècondo. la do^* 
triria d'innocenclojì cali deUanulUf 
rà della iconimunica , diicenQtmna- 
c^uenctì delia ^ominunica fìilmitiar 
<%ilal Pontciìoe Koxa2i3^o,MtèreJl fi 

tfmut Frmdpk ferat fentcmhm 
cmmmkathnùm ^olentem edm ftbi 
tradere-ip' ita de multà fmilihm-^v t fi 



^8 > Tratta t o 

Regi 9 &fius edUià rMùf»alihifS Mlie-^ 
dmnt:mtaHÌf hoc Innac^n/vhifrim* 

Et pier non attentare tanto alli 
Dottori , che fi lafcìno li Canoni, 
gran numero ne' porta Gratiano^ 
che' ei^reframcnte dicono noti- dó^ 
uerfi temere l'inìquaìcommunica : 
caùt. Cut illala. cafttu. Secundum ca^ 
thoUcam: €af, Cepfii h ah ere : cAf. Te- 
merarium : cap,^id^ obejì : cap.^uo^ 
madoj caf» llludflahè» ii. ^Udjl»^» caf. 

Ée^è alcuno non può vederli tut- 
^ y vegga almeno il primo Se li due 
vltimi reikcà à pieno infot" 

^' :£t per e^lic^ In particolare 
^omé li deda piantare U Chn^kno 
contro à chi è fulminata tal caéh 
ra, Pietro di Palude coli configHa m. 
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cammumatm publke ex^mmumca- 

pMket caujàm qtiaKe fi/iuma mp 
valet ■) puta appeUaiitìmm y vel al^a^ 
: itfftam canfam , quo faèro amplim m» 

fiorumi *mde €mtem»»ndum» Anto*- 
nino fegue l'ifteffe dottrina, & Na- 
uar. cap.cum€mtmgat,pinMi^,à''G^'' 
hriel-, in quarta. difi.\%^(lHAfi*'ì'' 
V Deir interdetto non £à bifogno^ 
jtuentione (pedale, perche èibn- 
dato fbpra la fcomniunica : Onde 
quella è nulla, anco quello xefte- 
■rà nullo > cofi dice Syluefb:, ver, in-' 
urd^.mm'^^&C ^^^'^o rinrèrdetto 
£o(k fola, per riilieffe cauiè è nullo, 
per Ic^oali c nulla la ^ommunica». . 
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Trattato 

" ' fropofitione 'DecimAjeJla. 

LA fènt^nza iniqua , & nulla 
(etiandio del Sommo Ponteè- 
fc) è vn abufò della poÈcftà 5 $cper 
t^to vna violenza i a% quale è li- 
. . cito & nqtxdkipsà i:hi «Qo,|ia Pi^ 
cipe fùpfripfe , che Ip difendi , qp- 

cpnccilo i calU^dp. li ieif^cod» 

\ Ilisu:i:«£ft€»2aalbi^^ 
.ibndcj£ da chi via viokasui , ò <:o£i 
tanto natKurale > i&:.dànonhà bi£>- 
gne alcuno d ei^ dimoile^ » . Qà' 
,tto che ^ coi por care la vera JntelU- 

ferii te in méxHÌ4mÀt^fi^rm JtrÀi 
<i ^. alteram : ^ fiqift§ voJkerit te-' 
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d^gé^rimcrit te mille f^jfus^ tifide c,Mt$ 
ilia é'aiia diM, Il che Sane' AgoiibiiK» 

&c neil' efpofidone ai <|uei luogo^ 
chiam dotieirfi ol^u^re iiQft in^t^ 
ma nella préparatione dell* anitno à 
fopportar con patienza ogni violen- 
za. Ma non in modo, che r li uomo 
non deua vfàrci centra ogni rime- 
dio, che Dio concede : de ne dà l'eA 
ièmpio di S.Paolo,il quale hauendo 
riceuuto vna guanciata per ordiiìte 
del Sommo Sacerdote non porllè 
Takra guaiKia^ anzi facendo là reii- 
ilenza, che potè, dìScy percuik f jti^ 
Dem faries deaU^at^» - 
. Ma-che 1 iniqua ièntenza iìa vna, 
.violenza, è bene efprcilb al 20. deW 
Mcekfiaftkh ^ifacitfer vini tùdtcm 

condum ieges. imqùaf , a* fcribtfiW 
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•U»f» hmmlfim^ofuiir mei* Nij£m 

del difendcrìi r la (jualc è Maturale i 
tanto meno io. fòre vaa- repu- 
blida, come bene dcrduce Nauat; 
caf.muihde ludic.?z0t.temo^Hfm,'a9* 
Mà perche quefta ragione è gene- 
tale , forfè alcuno poma dire , che 
non sia da valerfì di cai jiniedij conr- 
tro vna pocellà così fiiprema , come 
è la Ponteficale : vediamo li Docco- 
tiy che in particolare infegnanOjUon 
^loycheiì poilaìma ancom» ch^ iì 
'4èiia oppc»ii al^ Sommo Pontefice», • 
ifuaiìdoabuiàdella po^ftà-BaidDy^ 

9 che al Papa non-À obedUca ÌA^ 
taicì^i mappr^enb, che & gli r&> 

^flfetto fi adbpmaneole armi; 
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mm^t refdUre Iktt: Sic éfité^-k^òr 
ùtm kliquìs a q»4cunque ferfim cu^ 
iufcmque Dìgmtatis , etUm Va^alis-i 
tna fa^i , ^ non habens ìurls reme* 
dium-ì fas habet iniurUnti dc faBù ré^ 
p fiere >. fecHndkm qualiutem iniurUy 
JcUket quAntum requiritur-, fifficit 
contra illum ad fui tutAmentum ab 
hoc via fa£ii, & nel libro de kJì. P. 
concio decimo qmrto :j^odfi fit ali- 
quii 3^ qui totam fr^^enùam futìm, 
éf P^alem BignUatem cmuerterc^ 
n>elit m inftrumentum nequitis y 
deJtruBioms aUcuius fartis Ecctefis 
m temporalihfts ^vel^irttualibfts y/nrr 
fateaP fiifficier/s retttedìuma^itd y nifi 
Jubditcendb fi ah óbedkntia tdis p^ 
teJlatis fdiuienHs j fiipfi abufentifr 
4t hoc adtemjmf > vel quoufque Eccle*- 
fia 3 vel Cjonciliumprouideat y hoc fa^' 

éityEt^fl Hkro de Fmme.Bccléfi^ì. 

■ . * £^ 6 canfiL. 

/ 

:> 
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§4 Trattato 
confi, decimo \ ocairrere foffmt cafitt 
multi 5 i» qmhtis prò adeptior/e paeìs 
fféblicd^aut iufiéL defeitfionis-, ficttt v'm 
vi repelle fida licer et ì rite eleóto in 
Fapamfitbtrabere ohedicntiamy éf" cA" 
tera. Et infrA-fcret-i quéi ci obcdientta. 
vera. , PotiuQ^ cQntr odiato , vel refi- 
\fentfA -) liceret^ pr^mijfas fententias 
Cuoi, qudefcumque non timere , nec ti-' 
me'ffdoó'affererej fed lacerare easyé'in 
capHt faum retorquers. Et nel ttatta- 
to , circa materiam excommmnicat. 
irregttt^cem fi-io. Contemptus clattium 
etiam non fcmper inuenitur apud il' 
5 qui ne dum non ohedìunt fenten-^ 
tiis escomntunicat.promùlgatà perPa^ 
panty vel fuos > fed etiam non ejl ludi' 
.iandd effe apud Uhs qui per potejla^^ 
pm feciclarem aduerfm tales prAten" 
ùs fententiO'S tueri fe procurant ; lex 
tnim naturalis dióìat , vt pofTtt vis vi 
jrtpeìJi 3 confiat àUternqdod tdes ex^^ 
U '"' ' \ l'j^ ^communi-' 
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hahet ^^r^vei homo^v^ ammtfsfLj^ 
In queJfto Auttore ipcifi(fimÌB 
volte è trattata > & coiKtó quefta 
propoiìttone> ó£ fi poè appreflb li 
iudctti : leggere ék Vk» Spiriimli 
anìmdy tertàa-, éf fi Trtlogo in ' 
materia fchljmxtù. Ma oltra lui Syl- 
ueftrp ancora i^er. Papa qmrtoy alle- • 

gàndo Pietro di Palude, mQj(ì:ra,clie 
in molt? colè conuienc nonobedi^? 
re al Papa , ina refillerlis & cqH ri- ' 
mediare alli mali. , ' 
Il Gaetano nel primo {ùo op^j!cu« 

lo de patejhte Pap4 > Canciliorjm^ 
cap. vìgcfmùfepùmQ. '.Soto^/^^r^ ' 

repeHùo^defoteftMi^Sap^:^ é^Cmdà 
Uamm ypropafiùmte^^gi^kita^Mmda^ \ . 
Va luogo >di>jéin|«NMC^ Q^ 
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è bene porcate cou riflefìe psoiolc^ 
il quale lv\, quAft, lOé difiia^»^ dke^ 

refifiere pojfunt , à'Jf Jf^r no» fi*ffcity 
fojfmt implorare Prl/td^es fimlaresy. 
vt eorum auBoritatè-, fot enti a ré- 
flftant 1// 5 armis y Hon^erviam /»- 
rifdìàionis inPapam ffed iure defcti' 
Jióms > comprihendant 5 & fWfiant 
exectéteres mdndatorum ^ Jìue mixl' 
Jiras,. infia'» neque excommumcaiiOy, 
aut alia cenfiira a Papa infiióht quic- 
quamvakp^nequetenenda ynequcj 
timenda , quia ficut H4ndatum. eim-% 
i$* ^ ipfa fententta iam mtane in- 

mfta ex farie^aufa y é' ipfo fa^o nul^ 
iìtj neq/te ttnmda^i ntqm timénda efi*. ■ 
tJ> ykcffo^mcoEà. (ènte 11 GardihaJe 

Et il Cardiale Bellarmiiilo, Uh.i.dé 
Mtm^0/ft.ci!if,iùp. Le cm parole fb- 
imhHàque ficm Ueet teiere Vofttijìci 
' ' • _ ' imadenù 
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wuademi. corpus y ita Ueet reft fierc^: 
ijmaiufUù mimtSyvei tméaHti Rem* 
jntblkam -) ér imlt»'pgagis fi Ecclefiaìfn 
deftruere niterefur. ^ licei tnqmm eil. 
re filiere non f adendo quod iuhet 5.^^ 
impedle;^do /H exequatur voluntatem-. 

Di quefto modo di refillere. trat- 
tano Felino , àc Deciò c^/. Si quan-^ 
do. de refiript.Socm,Scnìò]i: , capiti. 
hulU 9 de Sententia excommunicatith-- 
ms, Curtius Senior, confidio dècimo., 
Nauarra< r4^/^. cum cmtingat y rem, 
ficiàndo* Molti di quefti Dottori 
piatlano della reiiftenza , che deb- 
bono li £ccleiìa{tici alli Com« 
mandamemi 9 Cènfùre <kl Papa, 
mgiufte » & à molti degli abufì, che: 
il Pontefice commette nella diipeti? 
&ddne delli beni Eccleiiaftici > ne 
perciò quefti fono meno ar prop<><^ 

&o pet pr0u^e ,,,cte li fecolai^;.. 
i . maifimfir 
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Go£c temporali > taoco piùk> pc^o- 
no,&: debbono ^re i perche ic neUe 
Spirkuali, U £cdeiiailicl^e> che pi^ 
re Dio gli hà ccttnmeflb ,..^ando 

: abu^ la poceda , fi può cefifterii } 
quanto più nelle temporali,che Dio 
non gli ha ordinato di trattare ? Et 

^ £c gli Eccleflaltici,chc fono più fòg- 
getti poflbno refiftcre, quanto più li 
Secolari , &: li Prendpi ? Et fc moki 
di qiicfti Dottori adnjettono , che 

. gli jÈcclciìallici chiamino In aiuto li 
Prencipi per refiftcre al Papa, quan- 
to più Io. doneranno fare eiE Preo* 
i;ipi > quando ii tractadelU iùa gkt- 
iciiólitione, che Dio hà dato k)ro.i 4£ 
. quandi iì tratta iniieme della di^ 
deli' Imperip loro >^ della Rein 

gtone » vka ? honare ^^.fobba deiU. 
! 4iddiM«.da£iloro.d(¥D|c^M>gouei>* ' 
. i»«>^ JU ch^Afetp^jjjr^^ientc 
• - . . V : ^ ' ' • tre 
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tre Canoni > vigeftmaferHa qu. c^. 
frincipes y io RtgMm^ caff,Admi^ 
9fiflr£t9res: cf i6.qu.j.cap,flìiif. Et che 
iiPrcncipi fiano protettori della ve- 
ra Religione de' {ìidditi , fi vede in» 
molte Epiftolc di San Leone Papa 
primo a Martianoi& di Santo Gre- 
gorio àMaurido,&: in tutte le Epi- 
Jlole delli (ètte primi G)ncilij ge- 
nerali à gì' Impcradori > die in quei 
tempi regoauaao. 

Nè^ queib Dottrina repu^ à 
quella ièntenza , che il Papa non 
po^ eilèrc giudicato da alcune^ nè 
^ fòggecto^- quaiiivoglia pote{ì:à> 
atteio. che altxo A punire vno per 
giuriidiciasie hauutaifopralui i 
tiro è impedireWc le incurie, 
che egli ìtema di óre ad akci > deà 
fa^a : cofiiafegaatiaGaetaiio * 6$ 
Tucrecremata * 6c Bellìitminìó ne* 
lacchi, alle^^' di Ibpm. •ji., u j.j 
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Propofftimc Decmafittima, 

* 

NOn ikào è peccato nel Giudi- 
ce il pràmuìdàre yna ièmeit- 
za iiieiunia > &: nulla : ma ancora, 
quanao è notoriamente tale, è pec- 
cato nel mihitìxo Tefèguirla. 

E colà notiflima apprelTo à tutti, 
.4Ìie qualunque in modo alcuno pac- 
ddpa del peccato altrui , commec^ 
te peccato : per il che San Paolo aUi 
Romam d*i. numeirati alcuni genen i 
di erfori> diUb eilèr rei della oonuib^ | 
done ecema no» fiiùm ^uifaciu»t<i j 
fid r ó' ifiés céiì^Mtmu faste ntèhm. \ 

L'e^guifie^ la latenza àmtaodo j 
di parcicipaie ih e^ molto pckiCK j 
jpale: poicbe akitni pattìdpatio^che A 
però iicHi portano utieiite èk eilèn- 1 
ttule al peccato comme^b v come \ 
cbttót lauda , o clii ne rLceue tto : i 

t I 
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altri ionotaimentéà parte, che l'ef^ 
'fetco fènza loro non {ègtiirebbe. 
L'diccutione della fcntenza è no-" 
tabiliUìma parte , de tale che fènza 
. efià la fèntcnza non ha la vlcima 
■perfettione j adunque non {oìo pèc^ 
ta il minillro , che e/lèguifcc l'ini- 
qua {èntenza i ma ha parte prinei- 
paMima nel peccato : per il che la 
diuitu fàpienza dice yficu»dum Ji^ 
itìlkem popuU fic & mmifirt eius v Éc- 

ìighMmdacium omner mimfirss 4f- 

• • Dell' Interdétto nori iòlo è cllc- 
cutore clu ne pòrca kièntenzi, 2r 
chi h, intima ; ma ancora qualunque- 
Ècdefiaftico , che roflerua. Et là 
iènteiiza di Scommiinica non (òlo è 
èfeguita da clii la intima ; ma anco 
ra da qualunque fi ritira dallo Scom- 
«umcato ^ &.liiiiega gli óflicij de-' 
^ • - ' ' ' ■ biti,. 
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bld > perche U fèjciccuza è pronun- 

. Dai che ne. (ègue che , eilèndo 
W: Interdecco ndlo , peccano mcd 
ii Chierici, clic lo ieruano : àc ei]èa* 
do nulls^ ia Scoia^naunics^ > peccano 
tutti quelli , che s'aijbengono daUa 
Cominunlpne di^.è in.t^fnodp 
indebitamente (comrnunicato, non 
|!Ce|laiidpli <^uelk^ cole > che pec* 
cherebbpno negandoli, per Hotdì^ 
nario. v . .. ^ 

Quella coxiclunoae è. pi-piiia^^ 
detcrnùqac^ vda Nauarro xap. cu» 




. ri 
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Ih Prencipe , cóntro il quale, pei* 
non liauer riceuuto vno com^ 
ixian(kmencQ nullo del prelato fpi^ 
rituale , è fulminata (èntenza di 
^nununica nulla , & il cui Stato è 
ibttopoflo all'Interdetto perciò ndr^ 
lo > può con le fyszc , cbe Dio gli ha 
diMo, prohibirne la o(&ruatione , & 
conièniarfi k poffèilionesoella qua-* 
le fi troua deil^ e^cido delk Santai 
Religione Cacoltca : de {k probabU- 
mefite esteddfejche E,€ulcoDiiiifia 
^óffc per diniimiii:^ oucro naiceme 
alcuno fcandalo , pecca non lo fa-^ 
cendo; • ; 

Quefto fi dimóftra,atteib cke per 
legge naturale ógn* vn può conferà 
ùar rhonor (ìio contro chi fa^a 
vuol leuarglidloi& <]ua4o èperfòna 
. V publica» 
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publica^ fi che la vergogna fia per 
ridondare non in lui principalmen- 
te , ma nella communicà , non può 
£èn?a peccato trafcuràme ]adifò&9 

"xomc proua Gaetano, qu^ftrjì^. 
artk'i" &c SotOyh IJe rat4eg.&c Na- 
varro m Maf^ual' cap. i8. ft^m- 4^* ^ 

generalmente tutti li TlieolQgijCa- 
nonifU, 66 Snmmifti. 
. Ma liiqorrerebhe hx grandldlmo 
di&honore il Prencipe , il^quale , vcr 
duco£ in necei&tà di coniieruare :Ia 
Ube^cà y Si, Sopranicà . ààtsu^ >dà 
Dio ^^non ha.ceduto; ad va .a^rCQ 
eommandamòntò nullo y>iè doppo 
C£>1 permecccse la cfecmkme déill' > 
incerded:a pefdò.i^iliaiiiaco, ixijDr 
ftra^lè hàuer conimeli peccàfì^ ie 
non obedire ; &: perciò re{la£^> ^ 
appreffo gli altri Prericipi,56 appre^ 
li (ìidditl fùoi in opinione , Sedi 
poco lyiidciite, \&L di |»ocq Reli- : 

I 

« I 
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•gioiò i il qual dishonore ridonda-* 
• rebbe anco ih vergogna deUi fiid- 
dici, &: dello Stato iìio, &: portareb- 
bc inconimodità grauiffima al fùo 
gouerao. Nauarr. nelca.^. Cum cm--, 
tingAt 5 Kom.i. num.i.'L. é' 2.3. dà per . 
configlio ad vn priuatp > contro il 
quale erano Hate fulminate ceniu^ 
re , le qudi ^egli in pubHca di4>uca 
liaueua moftraco elTere inualide , 
nulle , che non doueilè in modo al- 
cuno aii^nerfi dalle a)iè Diuihe, j 
non ùAo , che iòno di oblisEOj mà 
ancora dalle deuocioni voluncsude 
publidie : acdàche alouno perciò 
non io ceneiTe per fi^omnAunk^co 
veramente : aggiongcndo, che que- 
ftò non è portar poco rij^Jetto alle 
cenfure i anzi è vn portar grsin rif^ 
petto alle cenfiirc legitimc 3 negar- 
te alle falfè , non adorando vn Dio 

faliò^^r il vero j ^ no^ CQnfeiO^do * 

contro 

' Digitized by Google 



^ ,T RA T T A T O 

contro la propria con^enza,& con 
icandaio , dì hauer conundlb pec- • 
caco. Ogni vno , che lo leggerà in 
quel luogo , non ^òiQ ioccoicriueià 
sdie ragioni ocdtne allegaijc da ki 
per il caio , che tratta > ma rcilrà 
eapaclifimo , che vagliono tanto 
maggiormente nel prefènte , aouc 
ù. tratta di vn Prcricipe , & di vn Se- 
nato pradentilfimo , & religiofiiH- 
xooy per.il che il pericolo,&: lo fcan-^" 
. dalo - iàrebbono ccceifiiuunentc 
maggiori. Et oltre quelU ragiona 
due altre ne fono ^ che fanno pcoua 
intiera alla propofidone (ùdetta. 
' . Nel Deuteronomio r^ip. 2^ dice 

iihi Deus, Dommut ekpt u bodkjiy 

i0 imprèndo y éfuod^lwlét Dffnwm 

teféi 
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tejihi m fof ulunh& ipfe fit T>em tMu< ■ 
I Quello , che per così iòlenne pace»-' . 
c fkto da Dio conce£R> ad vn gp- 
uemo , non li può efière foa^a cdpa - 
leuaco. £c quando viene prillato ' . \ _ 
foBo-i ha, per legge Diuina, naturale ' 
ragione di difèndere la (ìia Religio- 
ne j & centra la forza indebita , che 
I vuole leuargliela , mantenerla coii 
I fòrza, ad c3èmpio delli Machabei , 
l,Machab. 3. N&s fugn^himus fro affi-* . 

ancora, Pt^mmmfrofofulo »eftr$0 

La feconda ragione è , che nel ' 
I riceuere la Religione ChdiHana» fit 
come flabilito vn contratto per.aui^ 
corità Diuina tra il popoloFedele)^ 
H MiiMftti delkCMei^>ò£.àoè,che 
■Y eihalpopoloptedichkioilverbodi 
j Pio,&miniflrinoU5acrainenti,^ 
! Diuini i & fìbaixièieuolment^ 
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il poj>bIò fommlniftn loro H vittò 
nccefTarlo. Di quefto parla S Paolo, 
nllì Ceri^iH nella prima ca^.^.Q^ts mi- 
litai fitis Jlipendìù vnquam-iquts plan- 
tat vìntam-,^ defrucìu eim non edit-, 
ejuùipafcìt p'egem , de la6te p'Cgk 
non m.tnducat nùnqnid fecundum 
hominem hac dico?Any ^ lex hdv non 
dicit ? fcrittttm ejl e^im ih lege Moyff 
Non allioahìs os houi trituranti. Si 
come il ioldato riccuc lo ftipendio 
deuutogli ; cofi è ot>lrgaco al (erùf- 
tìo raìlitarc ; & il Pallore è obligaro . 
à fòmminìftrar il pafcplo , &: afl'iii- 
contrò riccuc il latte ; &: ^ bone 
può eilcr^prohibi^ro di tnan^ìare il 
, frumcrito dcir area;{è non fi adopra • 
aììsàtt'erer^' i v. J;. 



' ' • . - 



'\ ^. Se.addriquè'V «^fuando il niiniftro 
• deir altare xiauérà ài pÓdoIo mini- 



popolo 

«' ftratb quello 5 che deije , ha ragione- 
•'f Sl ricergire il Tuo ftipendio , he può' 



con 
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jCoxx le armi fìic fpimu^li clifexidei;^ 
conerà chi glielo uicga >^pii .qu^49' 
jl pc^lo lià iòiurmniilxdco ìquxcj[io> 
achc ideiuj iielk coic tct^porali j.piw: 
^oiv JU .fo£z^ ^ Qia£itapiC]»iì. lucila 
.^pojOCbiiìone dello ipiirica4i@, die co^a 
v|q1^o inocia gli vuol leiiiarcJ 

N&a iarà giudicato troppo 
t£i€^ cpfà , che h^Hsiido'U £cc|e&^ 
itiet Qon, fòlo il yitta nece&ìo, cIkt 

.t;o volte piùj ^ d auantaggio i vogli* 
fifò-ial prefentCa^ godendo del con- 
traico£4tt;p , ricenerll (pello , eiie è 
dato loro, & non contribuire {èarj>- 
bieuolmente (jucllo , che ibno de-, 
bitori. . • - . 

. , Etiè dirkaloino clae fi contenta- 

• ' __ * » . . . • 

.i»& l^(ciar ognilcofà 3» & partirli > 
gli repJiicarà, clie ilcopirat^o ctalo^ 
«o,a^iJl Popolo , aon è vn precario^i 

■ J ' . ' - •:.£ , -ma 
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ma vn obligo icambieuok pcfpe-* 
tuo. 

Et fi come , Ce il Principe yole^fe 
mandarli via reclamerebbe il Pon- 
tificc, dicendo, cbé li beni fono da- 
di all' Ecclefiailicoirreuocabiimen- 
xc , per il che le perfone loro non fi 
po^nq licentiarc j cofi quando jjflì 
vogliono partire >H;fcce il Prencij» 
,€Qa ragione, non voglio che tu par- 
ta > perche il tuo ièruiao ac&QvCO- 

^uìoe où-^ debito irreuocabi^ 

Ma per coa%j2%ar&-ti9Rto più le 
^co^^l^adette , refta mo&c^re. va* 
atea profofitioncv - 

T 'Interdetto è vm ooii^ira litica- 
tL^UAnclkChìe^, 5£che, £è£iQa 
è^operataèonla^ debita dii^^cctio* 
àdeftrutdop» jjotabUc àid&u 

' ' ' > • 

M 
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- ' Et jfi^prolià j' perche non. il ha 
mentionc 4'lnterdetto , né quanto 
alla voce ne quanto ai figni^cato, 
nella Scritaud diuina ; ae in alcuno 
delli antiqui Padri s ne in le raceolte 
de' Canoni di Burcardo , ne di luo- 
'.iie , ne di Gratiano , il qojc jfcrifle 
* circa il 1150. Ma bene incomincia 
':4oppo di quello. Perpkc ne fa meo- 
tiónc primo tie i Decretali Ale^i>- 
III.in vxia iùa lettera aJli Prelati 
-id'JbghilCecra rAmio xi7,o.ih circa. 

£t (è alcuno peniàiìc y ciie il cap. 
iMitor.i7.^«/«/?.4.iì potèliè iiuerppe- 
'^e^d^M' iocerdeeto j prima da iè 
^iIb>conoicerà , chcaniiHin modo» 
£ p>aò intendere del locde^del qual 
pìùci^iiixiQ noi : Secundò., che altro è: 
^m^ n0» msipi 3 altro è./fì^iip 
muréffe iimm,: • ; . 1 

" - ^/Ia lì ver^ti nelle Iftorie fcnzà: 
diffiewltà iàprajpjio , che Bonifacio 
; ' • B-^ i. Conte 
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£/mtc habitò ièfi^c^ ia C^trcagine, 
per il cbe nofi £ può pex akun mo- 
do) ararne k conduiioiie (kJà' and- 
chicà dell' Incerdecco locahc , clie 
comprende 11 Inaecénliw 

Nel prin€rpio>> clie s Incommcrò 
. à fottpponer luoghi all'InterdettOj 
furono prohibititutci gli Offici) Di- 
uini, eccetto il BaEtefino de putti, 
&k.Penicenza de' moribondi: Alcf^ 
iàndro 1 1 Lcapjt, Uq» mhis^ 

Circa il I2.QO. Si carice^ taJPrct^ 
4ica>^.il Sacramento d^Ua Coioiir^ 
jmdo^ di|> Iw>c^n JIL t^fi^^ 

. Circa i( ia^. Crego^ioIX. coor 
€eilè> ciue .ynai volta per ièccitnana 
£potej(re cidbhr jifie viia M^i&^feDzii 
£»Qar £j|p^iauiiia voc^ Isollà , U 
£mAt€ le porte, pertcoo^ai: il«&ia^ 

». 

* •» 
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moiìbandì penicencr > ca:pituL Per^ 
nùtùmm r de fentmt. excommumcat, 
. Circa il' I24f Innocentio Quatto 
concerie , die U Sacramento della 
Penitenza {t poteffe mihHkare alli 
Croceflgnaci , alli forciHerr > Se 
che li Chierici poteilèra celebrar! 
Diuim Offici^ à dui,ouerò à ere, con 
voce ba£& : caf .^md^ m ttx. deffm. 

:Circa il ijoo. Bcmii^ciò Qteauo; 
cónftitui j che là Penirenza fi mini-- 
ftraflè non fole à gli infcqui, ma, 
anco alli /ani; &: che fi celebri ogni 
giorno , fi£ dCcanfi gii Diuini Officij 
con voce baila àpOTte fetratei (ènza 
fùono di Canspane , & nelle Fefte. 

Natale , Palqua, Pcncccofte , 
AiTontione della Madohna,jg cele-^ 
Jbra pid;)]kgKnieme à porte aperte &: 
eonnliiono^ Campane. 
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lercie tti è bene, reatarli con riftdfe 
parole del de cto capitola' jdima mh- 
jer^ & della Ellrauagante frmtà^ 
Quello èlcc^^ÌAveroex àlJlncii(H- 
m hmujmodl JlatiitorHm excrefcitin- 

Eiclefiu fine culpa mmm dihìta ohf 
'L«&parok dellaibauagantc fqno, 
fritta yfrxfèmm per ^UPèmém fre^ 

filiidàmiir ift fi^^^ ttpefek 

• ©o. (òpra.il detto Q2j^ì%\!L.Alifht mé» 

*prdice^ die doppoleùato ri . 
detto dmJuogo^^liJbtiOJB^fli di 
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50. & 40. anni , che mai liaueuano 
veduto Mellà , il rideuano deJIi 
Preti, che celebrauano: vediamo . 
ancora quello, ^he Domiiiico Soto ' - 
celebre Dottore ne dica in A^ di- 

cium 3 qtéamms vnA farte ad terr<h ' 
rem excomnmmcAtorum cmducat -iCX 
altera tamen in periculum dutini cui* 
tus ver^it : poti^tmtm fi pterit prò-' , 
Uxumrnamtunc .9ìm fotum fopuUu 
>defuetHdine frequentandi diuina itffh : 
eia ajfe^um e^rw» é' jj^^!^ perdita 
verism^itmà^tkfmsipfermniparfty: 

i^dfmràd eadem dimnaeekhrm'' 
da-j qu\ 'ùtiqiàtratiane j é' dmhtare^ 
tìgio di^trìmentum patitur > ét populm 
folet in morìhtis fituefcere. Per ouuia!- ; - 
re à quefti difordini da' qualche 
tempo in qua, quando per caule 
non leeitime è flato interdetto . 
qualche^RcgnOjò^tato Prencipi 

^ . tanno - 

♦ 
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hanno, vfàco di non perrm^ cecine 
reiTeeucione. IlckeperòhàfàceoJa 
Republica ^ di ciò il pocicbboiao 
addu£rc molù elèmpij < ma perclic 
meri iònp oiQcodi con- %cpk& di a£-- 
. SQG' k£&3a& t m dii:emo iblo akum 
ficcQf li in pace» Nel i4éS. Paoie IL 
•Ibtcopoiè alilnceidetto ia Cicca di 
.^jivers, £6 il Parkinenco di Pasi^ 

;giibi> pd^diiiòy cbe il iènucìo Dìosno 
£o(k concinnato , de gli Eccleiìaflid 
.€onftretti à fèguirlo. 

Et nel 1488. Iimoccncio Vili, inr 
, terdiifc Gant, Se Bruges ; èc V Parla- 
tìxenco dic^hiarò l'Interdetto abu(i- 
m>ySc conunondò la concinuacioiK 
del Icmicio Diujno, conie racconta 
Kemro Copino /.z. Già à tucd 
è sioco y che Filippo. ffelk> Rà di 
FraEVoa & vali^ del seme dia> die k 



delt I NTERD£TTO, \0J 

Rcpublicavfàalprefente , quando 
. il Regno filo fu interdetto da Boni- 
facio Vili. & Lodouico XII. quaa- 
do da Pa,pa Giulio IL Ma aggion- • 
geremo di più , che Lodouico Ri- 
clieomo, moderno Prouinciale de* 

% - ■ 

Giefuiti nella lìia Apologia al Re di 
Francia loda, & commenda il fatto 
del Rè Lodouicp XII. & lo propo- 
ne ad ogni Rè da imitare ; ii come 
a^ico afferma- jphe dfi imitariano li 
Franceii fùdditi di quei Rè, quandcy 
alcun Papa volefìè oppugnare per 
launenìre il Regno di Francia. 

Adonque dalle cofè (udette s'è 
prouaco quanto da principio fu prò- 
pollo ; Il che ancora più Vilmente 
fi poteua prouare con rauttorìtàde- 
Santi Padri antichi : ma , perche al 
prefence pare che i Dottori Clallici 
inlègnino più chiaramente , hab- 
teimo però più toflo voluto con- 

\ ' fermare ; 

■ ■ «r ^ ■ ■ • 
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fermare le cofe propofte da noi 
con l*auttorità de ì moderni , con 
tttttó , che la dottrina di effe Propo- 
fìtioni fia ftata tenuta nella Cliiefi 
in tutti li tempi : & però la fbtto- 
poniamo anco al giudicio di effz 
Santa Madre Chieià , che non può 
fallire. ' 
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